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CENNI ILLUSTRATIVI 
SUI RISULTATI DEL CATASTO AGRARIO: 

I Oenni illustrativi, che 8egUOno, 8. limitano ad esporre alcune brevi considerazioni sulle rilevazioni catastali eseguite e ad interpre­
tarne sinteticamente i rt8uUati negli aspetti più 8alienti e, ove po88wile, nei confronti con i risultati della catasÙJzione agraria precedente: 

, " 

Non si è trattato di proposito delle condizioni tcOnomico-agrarie della Provinoia, poichè ciò 8arà còmpito delle speciali pubbli-

cazioni comptJrtimefltali che. se{lUW"tIO. 

I. - LE RILEV AZIONI. 

1. Criteri di rilevuiOne. - La catastazione agraria della 
provincia di ZABA è stata eseguita con il metodo dell' «aggiorna­
mento Il assumendo come base di riferimento i dati del Catasto 
geometrico dell'ex Impero austriaco e completando le rilevazioni 
con indagini compiute mediante numerosi sopraluoghi in varii 
territorii della Provincia. Le notizie e gli elementi ra.coolti sono 
stati opportuna.mente elaborati secondo le istruzioni impa.rtite 
dall'Istituto Centrale di Statistioa (I). 

Tutti i lavori inerenti al detto aggiornamento furono orga­
nizzati, diretti e coordinati dal Commissario provinoiale per il 
Catasto agrario Sig. Giuseppe LBINWEBEB. Sul metodo e sui 
risultati della catastazione eseguita il Commiaaa.rio redasse una 
relazione ohe ha. servito per la oompilazione dei presenti 
« cenni illustrativi ». 

2. QualiflcuioDi, clallilC&lioDi, produzioni. - La BWperficie 
te"itoriale dei Comuni è stata determinata con gli elementi del 
Catasto geometrico austriaco, e lo. BWperficie improduttiva anohe 
mediante a.oourati accertamenti effettuati in campagna. 

Determinata lo. 8uperficie agraria e forestale, si è proceduto, 
con sopraluoghi ed opportune indagini svolte in aziende più rap­
presentative, all'accertamento delle varie qvalità di coUura e 
delle loro superfici ed alla determinazione delle tare e degli spazii 
BOtto le arOOrature. 

Le coUure leg1lO8e 8pecializzate sono state qualificate secondo 
le norme dettate in merito dall'Istituto Centrale di Statistica. 

TI numero medio di piante legnose per ettaro è stato determinato 
mediante osservazioni dirette ed (( aree di saggiO» opportunamente 
scelte, e oon calcoli basati su medie aritmetiche ponderate (I). 
Le suddette osservazioni hanno consentito anche di determinare i 
varii sistemi di allevamento ed il diverso stato di produttività 
delle piante. 

La. classifì,cazione dei te"eni è stata eseguita secondo i oriteri 
sintetici stabiliti dall'Istituto Centrale di Statistica. Prendendo 
perciò in considerazione i caratteri prevalenti di fertilità, fresohez­
za, ecc. i terreni stessi sono stati distinti in 4 classi: ottimi (I), 
buoni (II), mediocri (DI) e scadenti (IV). 

Le produzioni unitarie per il sessennio 1923-28 e per l'anno 
1929 furono determinate con i dati delle normali rilevazioni per 

(1) Cfr. l8Trrtrro CBM'rIU.LW DI STA1'DI'1'IOA. -~ del OalMlO agro­
rio -lI'omtIIIIione del OalMlO /oruIGIe (Tipografia Operaia :Romana - Roma, 1928-VI) 
Reputo StetiRioa Agraria - OtJItMIQ agrario - l.....soni ~ per il .tUO 

OIJIIior'nDmefllo (CiMOIare n. 66 del 6 masgio lt30-VIll) e 0aIGII0 agrvwio - E.mpio 
1M ~ (Iatituto PoligraSoo dello Stato - Roma, 1930-VIn). 

(') ~ da notare che quaata rilevazione oostitu.iaoe UDa delle più speoifiche 
Dovità della preeente oatutuione agraria, eaI8Ildo stata e.eguita per la prima volta 
iD 'utti i Comuni oon unifonnità di metodo. 

il servizio annuale di Statistioa agraria, eseguite dalla Cattedra 
Ambulante di Agricoltura, riveduti e perfezionati con i risultati 
delle indagini e dei sopraluoghi compiuti in diverse aziende agrarie. .. 

3. Avvicendamenti. - L'agricoltura nel piccolo territorio 
della Provincia presenta caratteri proprii che lo. distinguono net­
tamente da tutte le altre. Lo. proprietà frazionatissima, qualli pol­
verizzata (a), ha. portato l'appoderamento prevalente a limiti estre­
mamente bassi di superfioie. D'altra parte le condizioni di olima 
spiccatamente contrarie, per lo. oattiva distribuzione delle pioggie, 
alle colture erbacee e più favorevoli alle colture legnose, hanno 
indotto gli agricoltori a dare lo. massima estensione alla coltiva.­
zione delle piante arboree, e partioolarmente alla vite e all'olivo, 
ohe prosperano assai bene e dànno un prodotto quasi costante e di 
ottima qualità. 

~ frequente l'avvicend4mento biennale: granoturoo-frumento, 
od orzo, od avena, o segale; in qualohe oaso il posto della 
sarohiata è occupato da un altro oereale vernino. 

Solo in questi ultimi ;anni, grazie all'attiva propaganda della 
Cattedra. Ambulante di Agriooltura, cominoia a diffondersi 
l'avvicendamento quadriennale; granoturoo-frumento con trifoglio 
pratense-trifoglio pratense-frumento. Le coltivazioni intercalari 
di erbai sono raramente pratioate. - In questi ultimi anni ha 
com.inciato a diffondersi, con ottimi risultati, il prato di erba 
medica, che ha. trovato condizioni favorevoli di terreno e di 
ambiente. 

II. - IL TERRITORIO E LA SUA RIPARTIZIONE. 

4. CoDft.ni, regione e zona agraria. - Lo. provincia di Zara (') 
è costituita da. due parti distinte: il territorio di terraferma e 
le isole. La terraferma, sulla oosta dalmata, comprende il solo 
comune di Zara, ed è posta tra 2 o 45' e 2 o 53' di longitudine est e 
44,0 5' e 44,0 11' di latitudine nord; mentre le isole, che si tro­
vano a ~sud-est della terraferma, sono poste tra 3 o 46' e 4 o 40' 
di longitudine est, 4,20 22' e 42 o 48' di latitudine nord. Lo. lon­
gitudine è riferita al meridiano fondamentale di Roma (Monte 
Mà.rio). Le isole comprese nella provincia di Zara costituisoono il 

(I) Cfr. paragrafo 8. 

(') La provincia di Zara. è stata oostituita oon R. D. 18 gennaio 1923, n. 54, 
col territorio della Dalmàzia annesso all'Italia con il trattato ooncl118O a Rapallo tra 
l'Italia ed il Regno Jugoslavo il 12 novembre 1920, approvato oon la Legge 19 dioeni. 
bre 1920, n. 1778. La superficie territoriale della Provincia al 21 aprile 1931-IX 
riaulta di ba. 11.016. 
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oomUlle di ~08ta e 8Ono: Làgosta, Cazza, Pelagosa Grande, 
Pelagosa Piccola e gli scogli di Marchiara, Cazziol e gli altri mi­
nori conosciuti col nome di «Scogli Lagostini D. 

Lap&rte continent8Je, a forma di quadrilatero irregolare, è 
incuneata nel Regno di Jugoslàvia ed ha di fronte sul mare gruppi 
di isole pure apparttmenti alla JugoslAvia. 'Nessuna accidenta­
lità topografica di una certa importanza serve di çonfine nel lato 
verso nord-ovest a questo lembo di terra italia.na~ A nord-est, 
partendo dalla località di monte Grue (m. 66), che costituisoe il 

. vertice più settentrio.ilale della Provincia, il confine passa per 
Motta tLatina, Col Turoo, PODi, monte Secco ~m. SO) era,.. 
giunge la strada Zara-Zemònioo; a sud-est segue per un tratto 
la detta strada e pet il monte Malpaga (m. 124) raggiunge il 
mare, in prossimità delle rovine di Sant'Elena. 

D terreno, in prevalenza boscoso verso l'interno, intensa­
mente coltivato nella fascia costiera, ha le altitudini massime al 
confine sud-est col monte Malpa.ga (m. 124) ed al centro colle 
lievi alture del monte Boccagnazzo (quote 105 e 108). 

L'idrografia è rappresentata dal solo brevissimo torrente 
del Cimitero. 

L'isola di Làgosta, frastagliata nelle coste, rilevata ed aspra 
nell'aspetto orografico, presenta un complesso di alture e vallette 
che vanno maggiormente elevandosi da est verso ovest e da nord 
verso sud, fino a raggiungere nel Hum l'altezza di'm. 415, lamag­
giore dell'isola e di tutta la Provincia. 
• Anche le isole minori e gli scogli di maggiore importanza sono 

notevolmente rilevati, tenuto conto anche della loro limitata 
estensione e tutti ad andamento costiero sinuoso e frastagliato. 

La proVincia di Zara comprende due soli Comuni, nell'unica 
regione di collina ed unica zona agraria che è la: 

Zona XX (l) - Zara, Làgosta, con i comuni di Zara (') 
e Làgosta. 

5. n terreno. - D terreno della provinoia di Zara presenta 
condizioni varie, specialmente in rapporto alla giacitura. Esso 
posa per tre quarti su masse calcari, specialmente su calcare 
alpino, appartenente alla formazione più antica cretacea, che 
costituisce la massa principale del monte Velebit, e su calcare 
della formazione eouftÌCG, che si trova o libero da sostanze etero­
genee o misto a resti organici ed a minerali diveNi. 

La natura del terreno varia perciò da luogo a luogo. In molti 
punti, e specialmente nelle località collinari, la roccia è affiorante. 
In relazione alla costituzione delle rocce, dalla quale è originato, 
il terreno è di tinta e di composizione svariata: calcare bianco a 
terra fina e ghiaiosa, marnoso grigio o giallognolo, argillo-ferrugi­
noso di un rosso d'ocra, argillo-sabbioso o sabbi08o-argilloso di 
una tinta rossastra più o meno intensa. Agrariamente considerato, 
il terreno presenta caratteri differenti, non solo per qua.nto 
riguarda la composizione chimica, ma anche per il suo impasto. 
Più comune è il terreno misto ad elementi calcarei e sabbiosi, che 
dà spesso, per la sua buona natura, prodotti più abbondanti e si 
presta egregiamente alla colt~ra delle leguminose, della vite e 
dell'olivo. 

Si può dire in generale che, fatta eccezione per il calcare puro, 
il terreno agrario è di natura buona e di proprietà fisiche soddisfa­
centi, cosicch~ resiste abbastanza bene alla siccità e non è soggetto 
aJ.l'umidità eccessiva (fuorchè nelle baB8ure) e si presta per conse­
guenza aJ.la ooltura intensiva. Naturalmente ocoorre essere molto 

(1) n numero romano che accompagna la denominazione della zona, è quello 
risultante dall'elenco delle zone agrarie della Veakia Gittlia. Cfr. ~ CUT&ALB 
DI STATI8'l'IOA: .Annali di Statistica., serie VI, vol. V, 1929: Le~delle 
ZOM t.rgJ"Gf'ie del Regno e • Annali di Statistica l, serie VI, vol. XXII, 1932: ~ 
delle zone agraria 8eOOt'Ido lo ~ ammtn","""" .. O ...... '" in .... oompreri 
cd 21 GIprile l 93l-IX. 

(I) La auperftoie del comune di Zara è aumentata di 6 ettari, dopo il 21 aprile 
.i9SI-IX, per aumento dal mare. 

(') A dare pib eompWa notisia degli elemeDti che hanno infiuito sulle variuioDi 
della popolazione della provinoia di Zara, ai espongono, qui sotto, i dafli (medie ano 
nuali) relativi al movimento naturale della popolazione steua nel biennio 1930-1931 

. oculati nella scelta delle colture, affinchè siano· coltivate specie 
di piante che più si &.dattino &Ì diversi e disformi tipi di terreno. 

Data la struttura geologica dei terreni, manca in Provincia 
una rete idrografica superficiale. Esistono tuttavia acque freatiche, 
che sfruttate a scopo irriguo potranno servire in un avvenire molto 
vicino, ad aumentare notevolmente la produzione unitaria di 
m~lte coltivazioni. 

Rispetto alle quattro cl&l8i di produttività, stabilite per la 
catastazione àgraria, là principali quaJitàdi coltura poB8ono rite­
nersi riparti~, ,nella f!ovincia, secondo le, seguenti approssima-
tive percentllali: f, 'l. 
PaoSPl!:'l"ro N. 1. 

SBION4TIVI 

OLASSI PluTI- OoLTUBB 
Pa4TI PASOOLI LBGN08B PASCOLI 

DI TERRENO tlemplfcl 
con pIante PmUI4JrJi:JITI PlI:aIUJIBNTI Jepo.. . PJIl1lÌl4QlllTl 8PlI:-

CI4J.ISU'l'B 

I ............ 21 17 - 86 38 21 
II ........... 20 31 - 8 46 .al m .......... 2a 23 - 7 19 31 . 
IV ._ ......... 36 29 - - - 14 

100 100 - 100 100 100 

III. - POPOLAZIONE - AZIENDE AGRICOLE - BESTLUIE. 
. . 

8. Popolazione. - La provincia di Zara, cC?~e già si è detto, 
è stata istituita con 'il R. D. 18 gemi&Ìo' 1923. n. 54: tuttavia 
si dànno, qui sotto, anche i dati relativi &Ì èensimenti del 1910 
(austriaco) e del 1921, debitamente ricostruiti secOndo la circo­
scrizione territoriale esistente aDa data del censimento 1931. 

PB08PBT'l'O N. I. 

PoPOLUlòn l'RMIIii ._ 
O&NSUlBNTI PoPOLAZlon 

In oompJe.o I ".l~ I .~ 
·DeuI~ IIDIDiI1ItiI 

~ per limo· 

1110 (81 dicembre.,. 19.4:19 (*) (.) ! 178 l (.) 
1IIl(1° dicembre). 18 .• 18.362 . 81 161 18 •• 
1881 (21 aprile) ... 20.324 19.878 446 184: 19 •• 

(.) 0e1llllmeDto autrlaco. - Non Il stato Jl(ItIIIJblle rIcavare I datI deUa POPOlaaJone J)l'eMDte 
clWtlDta In IIII'I'lomerata e SJl&1'la, Dè queW deUa popolulone 1'eIIldeJIte. 

La popolaziof&e presente della Provincia t\ diminuita dal 1910 
al 1921, ma è sensibilmente aumentata nell'ultimo decennio, 
superando, nel 1931, la popolazion" del 1910 di 905 abitanti, e 
ciot\ del 4,7 %. 

La rata annua media d'incremento, dal 1910 al 1931 è stata 
del 2,2 per mine (6,6 nel Regno, vecchi confini). 

La popolaziof&e agg1mnerata che nel censimento del 1921 costi­
tuiva il 99,7% dell'intera popolazione, è discesa al 97,8% nel 1931. 

Nel decennio dal 1921 al 1931, la popolazione agglomerata 
è aumentata di 1.316 individui e cioè del 7,1 %. 

La. deftBità della popolazione della provincia di Zara passa 
da 176 abitanti per ohilometro quadrato nel 1910 a 184: nel 1931, 
densità sensibilmente superiore a quella del Regno (133). 

La provincia è còstituita dai due soli comuni di Zara e di 
Làgosta che, nel 1931, hanno rispettivamente una popoluione di 
18.614 e di 1.710 abitanti. 

Tra i due COmuni, quello che dal 1910 al 1931 presenta un 
maggiore aumento percentuale della popolazione, t\ il comune 
di Làgosta (&). 

(cifre proporzionali a 1.000 abitanti) nella regione unica di colliDa: 

Nat.al~ ............................................ 16,'1 
Mortall~ ................. ............ .... ......... 11,1 
EooecleDaa. . . .. .. . .. . . .. . .. . .. . •• . .... . .. . . .. .. .. .. • 5,Ii 

Bi fa pre8I!Il. obe nel compia.«) del Bepo ai ebbe, DIIIk» ne.o periodo, UDa Data. 
li~ del 16. 7 per mille, una IDOI'talità del l'" ed QD'eooedeua dell'l 1,._ 

Nella povinoia dì Zara. come ai wde. la natalità e l'eooedeua dei DAti ... 
inferiori a quaUe del Rapo, menU. la morWi~ è .... biJmmte 811p8rion • 

Per no'izie partiooJaregiate sulle variuiODi cleUa popolaaiODe • della ... arut­
tura. vedaai: IsttrO'1'O CIDrm.u..B DI BrA.TI8'l'IOA - VII Oennmenlo ,.....,. clcllG 
PopoIaztcme, Il aprile 1931-IX - Vol. ID - faaoicolo M - Pro",nciG tU Zarr.a -
Iatituto Poligrafloo dello Stato - Roma, 1934-XH. 
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·7 .~one agricola. -", SectJndò i risulta,ti; provvisorii del 
cm8tflìeiltop:r()f~ionale del 19 marzo 1930, nella provincia di 
ara 'il H1,0 % della popolazione totale era dedicato all'agricol­
~ éonoeéùpazioneagribola principale e il 4,5 % con occupazio­
D~ , ~tiEda : sèConda:ria. Questi dati possono essere suscettibili 
dHlllalehe legget'a v&r.ÌllEÌone doVendo ancora eBBele perfezionàto 
il 'lIl'8.teriale del' cebsimèi:tto . profeSsionale con . indagini compIe­
m~1Iari. 

. Le pertiebtuali, relativamente basse, delle· persone aventi 
professione agrieòla potrebbero far dubitare del carattere prevalen­
temente agrario dell'economia della Provincia: ma ogni dubbio 
scompMe'qualora se ne consideri la condizione territoriale e demo­
grafica, tutta speciale, e ~i oonfronti il numero delle peì'sone addet­
te all'agricoltura con la superficie agraria e forestale. Dei due 
Comuni quello di Zata, eon una superficie oompleHiva di poco 
supenorea. quella di Làgosta., assorbe,il 91,6 % della popola .. 
zione totale. 

TI grado di ruralità della· popolazione presenta differenze rile­
vanti nei due Comuni. Da un miniBlò del 9,0 %dipeì'sone con 
ooèupazione agricola principale e del 4,3 % 'con ooeupazione agri­
da. secondaria. nel comune ttiZara, si pà.aIa ad un massimo ri­
spettivamente del 89,8 %,e del 7,1 % nel eomune di Làgò •• 
Per valut.are il basso grado di ruralità del comune di Zara basta. 
osservare che ivi la professione agricola è esercitata. quasi esclusi­
vamente dalla popolazione domiciliata. nelle varie frazioni rurali 
del Comune stesso. 

In contrasto col grado di ruralità si presenta nei due Com.uni 
l'indice di attività della ooltU1'&, misurata sul numero dtile persone 
ohe risultano addette all'agricoltUl'& sull'unità di superficie terri­
toriale (kml .. ). Da un'agricoltura poco intensiva in una parte oospi­
CUI. del comune di Làgosta., si passa ad un' agricoltura marcata­
mente più attiva nel oomune di Zara. Invero, mentre nel primo 
risultano occupate nell'agricoltura - sem.pre per km.,1 - circa 
13 persone con professione agrioola principale e 2 oon professione 
agricola secondaria, nel secondo se ne riscontrano riepettivamente 
31 e 14. 

8. Aziende' agriCOle. - N'èna vè,lutazione dei dati d~lle tavolè 
n e In Occorre tenere pré8enti le definizioni indicate neDe 
«AVVertenze Il, n censimento agrioòlo del 19 mano 1930 conside­
rava, ikifatti, « aziende Il anche i pi\) piccoli appezzaùlenti di ter­
reno, come giardini, piccoli orti familiari, etc" che non hanno 
oari.tteré di 'aziènda 'agt1c()la vera e propria, Ciò porta ad una alte­
razione notevole nell'ordine di ibl}>ortanza dene aziende, per gruppi 
di ampiezza,qùà.li sono indi«mte nelle tavole soprartcordate, 

'N'elle tavole sono riporta.ti i dàti provvisorii. Successivamente 
aJJa forilì.à.zioile délle tavole steSs'é furono accertati i dati defini~ 
ti'ri, 'éhe si discostano sensibilmente dai pnfni. 

Da tali risultati definitivi (I), oome appare d'al proèpetto n. '3 
si rileva che la superficie censita, rappresentante il 92-,3 % delle. 
saperfioie territoriale della Provinoia,compreadeva" al 19 marzo 
J..o,3.MH ...aende. ,I "gril}9pi, cen '.perft&e'·l!Iino·a -BO'ettmi, 
comprendono oom}>lesSivàmente' 3:30 aziende, oBBia' il '99',4''0/0 
della'8Uperflcìe censita. te rimanentI 19 aziende (0,6 %) sono 
suddivise nei~~ente . medo: lO, con superficie da 50,01 a 
l'66 ettari; '4, ·ctm wperftcie "da 100,01& 260 ~ri; 3, C'on su­
perficie'da ,200;01 a 000 ettari; l, con superficie di 550 M ,I 
con superficie di ·1.100 ettari. 

di l ettaro (eooetto2 !compreseentro ,0,20 di .t4f9); b)sono 
rappresentate in 'minoranza q~ Mn . estremi :di .-eupe1'fieie dà 
IfOI a ,5 ettari ed in prev.éleIÌza,~e :eonsùpettìoie aypem..e ai 
5 'ettari; c) 80nO '80lo.2·wHnde .censite òc)n superficie '.uperiol'e 
ai 500 ettari. 

Delle 3.095 aziende censite nel comUne di Zara, 2.j48 SOlttt 
oomprese entro i limiti di am.piezza·sino à.d l ettaro, e ,714: da 1,01 
a 5 ettari; il .ohe dimoetraJ?estremb gt&do' di·suddivisione, quasi 
polverizzazione, cui è spinto l'appoderamento della. .prc;quietà 
terriera. 

Considerate le aziende ripartite in tre clàMi I principali, 
piccoÌe con superficie sino a 5 ettari, medie con superficie da 5,01 
a 20 ettari, grandi con superficiè'imperi'ore ai ·20 ettari, ri~JUlte. 
che numericamente sono in grandissim.a· prevalenza le piccole, 
rappresentando esse il 90,3 % del totale, seguite a notevole 
distanza dalle medie co17,8 % e infine dalle grandi con 1'1,9 %. 
lIa per quanto riguarda l'importanza economica., nllsurata sulla 
superficie occupata dalle tre classi suddette, si osserva chele 
piccole e le medie aziende, oomplessivamente calcolate, sono in 
lieve prevalenza, rappresentando esse il 51,0 % (le pico(lle il 
24,5 %, le medie il 26,5 %) della superficie censita, mentre" le 
grandi ne occupano il 49,0 %. 

Per ciò che riguarda le' forme di oonduzione, si osserva OM 
la mista rappresenta il 38,1 % del totale delle aziende, la diretta 
il 33,,0 o/Ot la coloma il 28,8 <}~ e l'affitto appena 100,1 %. ' 

Nello stesso ordine non procede la classificazione, se si tiene 
calcolo della superficie occupata, poichè' in primo luogo sta la 
conduzione diretta. col 54,2 % dèlla superficie totale, in secondo 
la conduzione mista 001 39,7 %, in terzo la coloma col 6,0 ~<> e in 
uitimo l'affitto con lo 0,1 % della superficie suddetta. Si 6sserva 
ancora che la conduzione diretta si riscontra in tutti i gruppi di 
aziende ed è esclusiva in quelle con ampiezza superiore ai . 20 
ettari; ohe la mista ncm, figura, in aziende. OOD superficie auperiore 
u200 ettari·«l ha. l~ sua ma.ggiorefrequ6DZ& nei, gruppi di 
aziende oon superficie da 0,50.01 a 20 ettari; che. la coloma è 
cirooeoritta .nelle a.zi~e oon s\lperfioie sino a,i20 etta.r4 oon ua 
D1aeeimo di frequen&a in quelle che hanno estremi di ampiezza 
da 0,10.0] a 3 ettari ed un minimo (27 aziende in tutto) in 
quelle che vanno da 3,01 a 20 ettari di superficie; che, infine~ 
la conduzione in affitto compare in sole 5 aziende, delle quali l 
con superficie di 0,10 di ettaro, 2 con superficie da 1,01 a 3 e 2 con 
superficie da. 3~01 a 5 ettari. 

PROI!PETTO N. I, 

~' >,,)[P I EZZA 

DaLE AZIEND 
IN BA. l 

81Do a l ha. 
da 1.01' a, 

I ',01' li, 
, 6,01. lO. 
• le,OI,·; IO I 

, 20,01. IO. 
l''~ .''lIII0 • 
I 100.01. 100 • 

""MC) 

7 ....... 

Sino a l ba. 
da 1,01 , 8 , 

" 1,'01 • li I 

• 6,01 , 110 I , 11),01 , 20 . 
a 20,01. 50. 

• 60,01' 100 , 
• 100,01. 500 • 

, 

Economia 
c1Jretta 

I N. 
I 

ba. 

824 11141,12 
1211 2U,Ia .. 160,N .. a1ll,211 
IO "6e,~7 
24 760,86 

660,'70 
o 1.117.00 
Il r . ." 

",, '.1 
11,11 4,1, 

'I," 'I,' 
;'./1 01.11 
2,1 8,2 
2,2 13,8 
0,1 1/1,0 
0,6 20,6 

l'OBIU DI OOKDUZIOKIII 

AlIItto Colonia 

~ In OI8JIIeao 

I I N. I ha. 
:t 

N. ha. N. ha. N. l .ha. 

Oifre ~ 

0,10 80S 201,111 e112 8111,17 
2 2.9G 1811 210,10 : aia 1. 011; lR 
2 8,69 21 80.02 III 604,81 - 6 18,1KI 1011 1.1«,88 - .} 17.&1 1.1148,82 - ì.878.8~ - ,.,~ .. - 7 1.281.60 '1,..... 

..1'" 

20,0 0,9 8lI,' 41.8 18,11 'l,I Il'1,0 '! .iII 
40,0 26,1 l',' 14,11 " .. ~4 .18,'1 10,6 

''',0 ..~;8 ' ';' Ji:'1 "" .• .. '-i '4.11 /S," "- - .o..~ ,~,II 8,11, ,.le.! ~,1 .. ,ll,,1 - - 'iI,'l 1,'9 ';8 '1.:1 'j~i ·it;,. - - - - 1.6 16.1 1.1 11.11 - - - - 0.8 l. .0.1 .... 1 - - - -

Da un ésame della distribuzione numerica e per ordine di 
ampietm dei gruppi di aZiende nei Comuni dell'unica zona agraria, 
si rileva che delle '3.361, &ZieJfde totali, 266 si trovano nel comu­
ne dil.àgosta e 3.096 in quello di Za.ra. Si riscontra inoltre ch&Gel 
coinunediLàgosta: a) non esistono aziende con superficie minore oltre 600 0,2 B9,9 - - - -

0,1 I.- 0.8 18,tI 
- 0,1 lt1," -, ." . , -.......... «111,0 .. ....,. ..... 0 .... ,. ..,. , .• --.~ ., "'j' _ . .... 

, .... 

(l) OIr, lftITu'.ro (,~ DI STATI8'l'JCA - Bo,","no menftle di S"""" u..ua .s.&&eDUiooale -,li'aacioolo l~ -Geana.io. ,UWhX,III ....,.Iatituto,P'oli,grafieo. 
agraria e loruIale - Appendice - OmBimenlo gemmle dell'Agrioollura al 19 mar:w dello SWo -:a.m., ... 1934hX.l1I. 
1930-VIll - Rimltati definitivi de) censimento delle aziende agricole - I _ 

11 - CalaMo A/lr'flrl.o (Pro.,.. di Zata). 
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C~, ". i'BelUame. .:..... n, Ipatrimonio ,zootecnicosecoildo i dati, 
d.èl oènsbntmto idel 'lID' marzo 1930,era costituito da 6.378 capi 
df: 'bestiame, 'i30s1tipartiti:, équini '1.069, bovini 700, suini 451, 
O'rirrl 3.947; .caprini 211,con una densità, per km,1I. di super': 
ficie agraria e forestale, di 10,1 equini, 6,6 bovini, 4,3 suini, 
37,5 ovini' e 2,0· caprini (1). 

La distribuzione del bestiame, in ciascuno dei due Comuni 
della·unioa zona agraria della Provincia, era la 8egrtente: 
~'PaOUlJ:TTO N. 't; 

OOMUNI 

Là.gosta 

Zara Il •••••••• • , •••••••••••• " Il' 

23'1 

882 '100 

SuiD1 

202 

249 

Ovlnl 

696 

3.262 

Caprini 

185 

26 

Dai dati suesposti emerge anzitutto l'assenza assoluta di 
bovini nel comune di Làgosta. Ma ivi mancavano pure i cavalli: 
infatti i 237 equini censiti erano rappresentati da 94 asini e 143 
muli. 

Nel comune di Zara invece figuravano presenti gli animali di 
tutte le specie accertate nel censimento. Gli 832 equini erano cosi 
ripartiti: càvalli 363, asini 451, muli 18. TI bestiame bovino era 
costituito prevalentemente dalle femmine, con 42 vitelle sotto 
l'anno, 88 manzette, manze e giovenche e 514 vacche, delle quali 
440 da latte e 74 comuni. La predominanza assoluta delle vacche 
da latte si spiega con la necessità e la cònvenienza di provvedere 
al rifornimento del latte nel capoluogo della Provincia. 

Nella provincia di Zara non fu eseguito il censimento del 
bestiame nel 1908. Per conseguenza non si hanno termini di con­
fronto per conoscere quali variazioni vi abbia subìto il patrimonio 
zootecnico nel periodo intercorso tra il censimento del 1908 e 
quello del 1930. 

CONSISTENZA E DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEL BESTIAME 
TRA LE VARIE SPECIE DI ANIMALI NEL CENSIMENTO DEL 1930. 

PROSPETTO N. 5. 

Equini . 
Bovini. 
Suini . 
Ovini . 
Caprini 

BOVINI: 

SPEOIE 

V iteUi e 'Jitelli 8Otto Z' anno 
Monzette, manu e giovenche . 
Vacche ... 
Manzi e buoi. 
ToreUi e tori . 

IV. - SUPERFICI. 

I RBaIOIQII UNICA DI OOLLINA. 

N°. I % 

1.069 16,7 
700 Il, o 
451 7,1 

3.94'1 61,9 
211 3,3 

8.878 100,0 

80 11,4 
88 12, 6 

. .,514 73,4 
lO 1,4 
8 1,2 

700 100,0 

10. Provincia. - La provincia. di Zara ha la superficie ter­
ritoriale di 11.016 ettari, dei quali 10.539 (95,70/0) rappresen­
tano la 8uperficie agraria e forestale, costituita dai b08chi (44,3 %), 
dai pascoli permanenti (22,30/0>, dai 8erMMtivi 8emplici e con 
piante legnose (14,0%), dalle colture legnose 8pecializzate (12,80/0)' 
dagli incolti produttivi (5,70/0> e dai prati-pa8coli permanenti 
(0,9%). 

TI 76,8 % della superfioie a seminativi è occupato ,dalle colti­
vazioni aV'lJicendate, rappresentate per il 58,8 % dai cereaZi, per il 

(1.) Per notizie partioolareggiate snlla consistenza del bestiame e sulla sua compo­
sizione qualitativa, vedui: Is'l'rrUTO CBlcTa4LB DI 8'l'ATDITIOA - OmrimerUo generale 
dsU'AgriooUuro - 19 marzo 1930-VllI, voI. I. - OenntMnto del buUome. Parte l·, 
Relazione generale - Parte 2., Tavole - Roma, Tipografia I. Failli, 1933-:1934-XII. 

(I) Le ooltivcuioni ornomeJIItJU, rappresentate da parchi e da giardini pub· 
blici e privati,'non dànno produzione ed i fiori reoift (ohe rientrano nel gruppo delle 
«oòltivazioni perIIllmenti.) soltanto saltuariamente sono oggetto di vendita. Per 
queste vooi, quindi, non appare nelle tavole del Catasto alcun dato di produzione. 

24,6% dalle ·coltivazioni 'non i'TUlustriali e per 1'11,1% dalle forag­
gere. TI 5,5% delle coltivazioni avvicendate è coperto dai riposi. 

n 35,7 % della superficie a cereali è occupato . dal grarwturco 
maggengo, il 25,2 % dal frumento, il 22,4 % dall' orzo, il 12,2 % 
dall'avena ed il 4,5% dalla 8ef/fJle. Tra le coltivazioni non indu­
striali prevalgono i legumi frestiMda 8{/usciare (27,a %), le ptJIate 
(22,7%), i pomodori (16,5%> ed i oo,volifWri (9,7%). Le foraggere 
sono distribuite nei prati avvice'lUlati per 1'85,7% (di cui il 4,6% 
nell'anrw di impianto) e negli erbai an/MlaU per il 14,3%. li prati 
eono formati da erba medica, gli erbai da grarwtwrco da foraggio 
e da favetta. 

Della superficie a seminativi le coltivazioni permanenti (S) 
occupano il 7,1 %, le coltivazioni intercaÙl!ri il 5;3% e le tare e gli 
8pazii 8otto le arborature il 16,1 %. 

Delle colture legnoBe 8pecializzate i vigneti occupano il 74,60/0 
gli oliveti il 10,9%, i frutteti il 4,8%, le piante ornamentali (S) 
1'1,5%, i vivai lo 0,1 % e le tare 1'8,1 %. 

11. Confronti con il Catasto precedente. - Lacatastazione 
agraria del 1929, come si è detto nel paragrafo l, si è eseguita 
per aggiornamento del Catasto geometrico austriaco. Non esisten­
do Catasti agrari precedenti qualunque confronto è impossibile. 

V. - PRODUZIONI UNITARIE. 

12. I dati del Catasto 1929. - L'esame dei dati del quadro 
v delle tavole III permette di constataré' come le produzioni 
unitarie dell'annata 1928-29 siano risultate quasi tutte superiori 
a quelle del sessennio 1923-28, malgrado l'andamento climatico 
anormale, soprattutto per l'inverno eccezionalmente rigido, 
oomune a tutta Italia (3). 

Fra le coltivazioni erbacee è in aumento la produzione 
media per ettaro del frumento (da q. 15,2 a q. 16,9), della 8egale 
(da q. 9,2 a q. 11,5), dei fagiuoli (da q. 11,0 a q. 12,0), dei 
ceei (da q. 8,6 a q. 10,6), delle lenticchie (da q. 9,0 a q. 11,0) 
e dei pascoli permanenti (da q. 3,1 a q. 3,7) nel comune di Lago­
sta e quella del frumento (da q. 14,1 a q. 15,0), dell'orzo (da 
q. 7,2 a q. 8,2), del grarwturco maggengo (da q. 11,1 a q. 11,9), 
delle patate (da q. 30,4 a q. 39,2), delle fave da seme (da q. 8,4 a 
q. 9,0), dei fagiuoZi (da q. 9,2 a q. 10,1), dei pi8eUi (da q. 4,3 
a q. 4,4), dei legumi freschi da 8{/'U8ciare (da q. 17,6 a q. 18,9). 
dei cavoli (da q. 12,2 a q. 14,2), dei cavolifiori (da q. 14,3 a 
q. 15,4), dei pomodori (da q. 47,7 a q. 49,7), deipoponieooco­
meri (da q. 200,0 a q. 250,0), dei prati avvicendati (da q. 43,6 a: 
q. 45,0) e degli erbai (da q. 45,0 a q. 46,0) nel comune di Zara. 

Al contrario, nel primo Comune è diminuita la produzione 
unitaria delle lave da 8eme (da q. 12,0 a q. 10,0) e dei cavoli (da 
q. 19,6 a q. 17,1) e nel secondo quella delle cipoUe ed agli (da 
q. 22,9 a q. 21,5). 

(') Da «Il olima di Zara. di B. Paoloni (Cfr •• Lo meIeorologitJ ~. - Pe­
rbgia,luglio-agoeto 1934-XU) ai riportano le medie,seguenti. ricavate da L. Marini 
dagli c Annali Meteorologioi. di Vienoa, in base al decennio 1902-1911. 

MESI I Pre8·ITempe. 
Bione ratQra 

GeIUlaio ••••••••••••••••••• o ••••••••••••••••••••• .. 786.6 6,8 
Febbraio ......................................... .. 701.0 0,9 
Mal'110 .............................................. 780,8 e,4 
Aprile .............................................. 1611,0 111,11 
Manlo ............................................. 780,1 17,0 
GlllPo ................. ............................. 780,8 21,6 
Ludto ....................... ...................... 780,' 114,1 

AcoBto .............................................. 780. e 28. e 
Settembre .......................................... 7e11, 'l' 111,9 
Ottobre ..... ......................................... 7d,'I' le,o 
Novembre .......................................... 701,8 11,0 
DI_bre ............................................ 101,1 7,4 

Almo ................................................. 711,' lt,7 

Inverno .....• ....................................... 'l'd. 6 e,7 
Primavera .......................................... 780,0 1a,8 
JllBtate ........................................................ 780,0 28,6 
AutunDo ............................................ 7et,. 16,' 

UmI'l Nebu·I_P_lotar..,..--ia_ 
dltà loaltà ma. \ .. Ornf 

72 '.7 69,8 e,s' 
il 6,6 70,11 10,8 
ee 4,8 7',1 ','1' 
68 4,6 70, e 10,3 
CIS 8,e oe,e 8,7 
06 8,6 68, e 8,8 
CIS .,1 311, e 6,2 
lUI .,0 86,' 4,' 
07 8,0 lIII,e 7,7 
78 ',t 110,' 10,1 
'12 6,S 107,7 IS.O 
75 l,e 128,6 18,1 

• ... ili,' • •• 
18 6,4 lICIt,6 al,' 
CIS -,' 21',e 28,7 
CIS Il,6 la,:! 17,e 
71 ',. 818,% 211,8 

(COMttUO ) 



,-- XI 

Fra le coltiva~oni legnose è diminuita la produzione media 
per ettaro delle viti (da q. 51,1 a q,.4:6,6) ed è aumentata quella 
dei peri! (da q. 0,1 a q. 0,2) nel, comune di Làgosta; in quello di 
Zara lo. produzione unitaria delle viti è scesa da q. 47,5 a q. 43,0, 
mentre quella delle marasche è aumentata da q. 2,1 aq. 11,7 (1). 

Dal quadro VI della tavola II si rileva che nel sessennio 
1923-1928 lo. produzione media dei cereali è stata più elevata nei 
seminativi semplici che nei seminativi con piante legnose, come 
mostra il prospetto seguente: 

PROSPETTO N.8. 

SBlONAT1VI DIn'llJlmfZII 

COLTIVAZIONI 

Frumento .........•.....•••.. 
Granoturco ................................... 
Cereali minori .............................. 

_pUoi 

q. 

16, l 
12,6 
8, l 

I con piante 
legnoee 

q. 

11,8 
9,1 
7,8 

q. I %. 

+ 3,8 + 23,6 
+ 3,4 + 21,0 

I + 0,8 + 9,9 

Dal quadro VI si rileva pure che il frumento ed i cereali minori 
sono coltivati anche nelle colture legnose specializzate (2). 

TI quadro vn della tavola n mostra comelaproduzioneunit~­
ria dei foraggi (in fieno normale), riferita alla superficie agraria e 
forestale, sia aumentata da. q. 1,8 nel sessennio 1923-28 a q. 1,9 
nell'annata 1929. 

13. Rumerodelle piante leInOl8. - Si è già acoennato, nel 
paragrafo 2, che un'interessante e specifica caratteristica della 
nuova catastazione agraria è oostituita dalla rilevazione del nu­
mef'O medio di piante per ettaro e delle relative forme di allevamento. 
Questa rilevazione permette di dare un'idea sufllicientemente 
precisa della diversa distribuzione e densità. delle piante legnose 
.sulle superfici ad esse destinate e delle cause della diversa produt­
tività. delle piante stesse tanto in coltura specializzata quanto· 
in promiscuità. con le coltivazioni erbacee. 

Dai dati esposti nei quadri IV delle tavole II e III può desu­
mersi il numero di piante legnose, distinte per specie ed esistenti 
nella Provincia e nei singoli Comuni. 

Dai quadri suddetti si ricavano i dati seguenti: 

PBOSPE'l"l'O N. 7. 

SPEOIE 

Viti in coltura specializzata..... . . . . . . . . . . . . . . .. . . ... (migliaia) 
.olivi in coltura specializzata ....................... . 
-Olivi in coltura promiscua ••........................ 
Agrumi in coltura promiscua ••...................... 
Fruttiferi in coltura specializzata ................... . 
Fruttiferi in coltura promiscua ..................... . 
·Gelai in coltura promiacua ......................... . 
Piante 8p&I'88 diverse ............................... . 

Totale (mi ...... ) ... 

_ (1egIUI noca) 

R.w!on6 unica 
di ooWna 

6.492 
18 
20 

19 
19 
l 
6 

'."1 

Questi dati mostrano che per la pre8/1iOM ai ba il ben noto carattere delle città 
Ooatiere dell'Adrià.tico, cioè un maaaimo in gennaio (765,5) e un minimo in aprile 
.(739,0). 

Anche per la temperatura i valori corrispondono benc con quelli delle atea8e oittà, 
presentando però, rispetto a questo, una minore oacillazione annuale, la quale per 
.Zara è di 18' 3' . La media annua della temperatura di Zara è anche in stretta dipendenza 
dalla latitudine, dall'altitudine e dalla posizione rispetto al mare. 

Notevole è la regolare discesa della curva dell'umiditd dal gennaio all'agosto, 
risa1endo pure regolarmente dal settembre al dicembre. 

I valori della nebulofttd sono non molto in corrispondenza con quelli delle altre 
·oittà costiere dell'Adriatico, ma un pooo pih bassi, apecialmente nei mesi invernali. 

Riguardo alla pioggia, abbiamo un minimo di quantità in luglio e un minimo di 
frequenza in agosto, mentre il massimo tanto della quantità che della frequenza si ba 
in dicembre. In rapporto alle stagioni ai ba un minimo di quantità e di frequenza ht 
estate, mentre il massimo ai ba in autwmo per la quantità e in invemo per lo. frequenza. 

I venli dominanti sulla coata zaratina sono il NE e il SE; dall'ottobre all'aprile 
questi due venti si alter.lano molto spesso, come su tutta l'Ìstria e la Dalmàzia. Negli 

. altri mesi dell'anno si notano solo i venti locali, cioè le brezze di mare e di terra. (Cfr. 
G. CBBST.un: Olimatologia. Torino, (931). 

n clima di Zara, come in generale quello della Da1màzia, è nr>l compie 1\80, 
mediterraneo, caldo-wnido e caratteristico per la sua mitezza in ogni stagione, e va 
messa particolarmente in rilievo l'assoluta mancanza di nevicate in invemo e di 

·eocessivi calori in estate. 

~enza presumere di attribuire ai dati suesposti un valore 
assoluto, che non possono avere,' è da rilevare il loro significato 
interessante, sia come espressione di « ordine di grandez~a Il, sia 
come complesso di elementi atti a porre utili raffronti fra i terri­
tori diversi di una stessa Provincia e tra Provincia e, Provincia. 

Così per lo. provincia di Zara, risulta unnumero complessivo 
di piante legnose che supera i 6,5 milioni, costituito quasi esclusi­
va~ente dalle viti (8) • 

.. Dalle rilevazioni che hanno servito di base per il calcolo della 
produzione delle piante legnose risulta che lo. forma di alleva­
mento predominante è « ad alberello » per le viti, « a pieno vento » 

per gli olivi, per i gelsi e per i fruttiferi in coltura promiscua, 
« a mezzo vento l) per gli agrumi e per i fruttiferi in coltura spe~ 
oializzata. 

Per lo stato di sviluppo (stazioni di produttività.) delle viti 
si può ritenere, con sufficiente approssimazione, che il lO ~~ di 
esse sia di recente impianto, il 40 % in pieoo, produzione. ed il 50 % 
in deperimento. 

Le viti di nuovo impianto so'no generalmente su piede ameri­
cano. I porta innesti più usati sono i seguenti: Riparia X Rupe­
stris Schwarzmann, Riparia X Rupestris 3.309, Riparia X Ber­
landieri 420 A, Aramon X Rupestris Ganzin N. l, Rupe~ 
stris X Monticola. 

14. Conclusioni. - Dalle osservazioni esposte si può rite­
nere ohe le rilevazioni del nuovo Catasto agrario della provincia 
di Zara, rappresentino, oon molta attendibilità, lo stato reale 
dell'agricoltura della Provincia stessa. 

Nonostante le notevoli diffiooltà dell'ambiente, anohe l'agri­
coltura della provinoia di Zara tende a realizzare progressi at-

traverso specialmente: le opere di irrigazione ('); il miglioramento 
dei mezzi di lavorazione (6); lo. diffusione degli avvicendamentj 

razionali (8); l'introduzione delle razze elette di frumento e par­
ticolarmente di quelle precoci (1); l'impiego di varietà. elette più 

Zara ba ancho un olima molto salubre, non solo a causa della vicinanza del mare, 
ma anche per l'atmosfera puril!Bima ohe sovrasta all'ampia regione carnica interna. 
Come prova di queata ealubrità. il MarineUi (Vedaai: « La terra.: Geografia universale, 
Milano) rioorda che nel quinquennio 1891-1893, da lui esaminato, lo. mortalità., 
quindi anche la morbilità, fu inferiore alla maggior parte delle oittà. vicine. 

Da quanto sopra ai è dutto, si pu6 dedurre che Zara è un'ottima stazione di sog. 
giomo in ogni stagione e balneare nei mesi di giugno, luglio e agosto. 

(I) La b&88& produzione delle mMQ8CM nel seasennio 1923-28 è spiegata dal 
fatto che tale periodo corrisponde alla stazione improduttiva dei marascheti, l'im­
pianto dei quali ai iniziò appunto verso il 1923. 

(I) La produzione media annua dalla paglia dei oereaU, tipo frumento, nel ses' 
aennio 1923-28, è lltata nella Provinoia di 8.600 quintali. 

(I) Si calcola che nei seminativi (semplioi e con piante legnose), nelle colture 
legnOllO apecializzate e nelle altre qualità. di ooltura semplici si siano prodotti 
inmedia, in ogni anno del seasennio 1923-1928, 15.695 quintali di legna da ardere 
(dei quali 9.664 di legna dolce e 6.031 di legna forte), proveniente tutta da 
latifoglie. I dati suddetti si riferiscono alla produzione in condizioni di media 
atagionatura. 

(I) Per conto del Ministnro dell'Agricoltura e delle Foreste sono stati scavati 
con riaultati soddiafacenti, due pozzi trivellati nd comune di Zara (frazione di 
Borgo Erizzo n di Boccagnazzo) ed uno nel comune di UgOSta per ottenere acqua 
potabile e di irrigazione. 

($) In questi ultimi anni sono stati sostituiti i vecchi aratri, che eseguivano una 
lavorazione 8uperficiale e imperfetta, con aratri moderni lipo Sack. La Cattedra 
Ambulante di ~ricoltura inoltre tiene a disposizione degli agricoltori due trattori, 
varie _inatrici da ooUina, erpici, frcmgizoUe, nùli, lItHlOOiatrioi eco. La diflusione 
di queste maochine trova nolla Provineia un ost&oolo insormontabile nella estrema 
suddivisione della proprietà. 

(e) L' atNicendamento quadriennale (granoturco-frumento con trifoglio.tri­
foglio-frumento), diffusosi in qu{'sti ultimi anni, è oggi adottato dal lO % delle 
azipnde. 

(1) Dalle rilev&zioni compiute dall'Istituto Centrale di Statistica risulta che nel 
1933 e nel 1934 il Memana occupava il 59,9% della superficie a frumento e le varietà. 
locali (soprattutto il Bianchetto) lo. rimanente parte. La Cattedra Ambulante di 
Agricoltura ha istituito alcuni campi di orientamento, nei quali sono oggetto di studio 
numerose varietà. elette, e particolarmente: Balilla, Ettore FieramollCa, Gentil ROIIBO, 

FanjuUa, Varrone, Zara e lnallettabile 96. 

------------------------.......... ......... 



- xÌI-

ftlbièé l'ile "&'òUffiZiotÙ 'della 'Provinoia (1); 1ft latta. a.fttfìSaras-
Iftilflk'{'); losvlluppo 'dellè iridusiiiie a~rte po~ibili loòMmen­
tti (I) édti ':iiìig1i(Jioatitèiito d~n'àDevàmentd '~òteéniéb (')~' " ' 

'UÌterioH 'cdit8tailaZio1ri è èoriSideraZifflìi potranno 'sVòI~ 
~tn8tijffio'Si SUll'eéaÌhe délle rilé\riizioni dèl Catasto agtanO'déJIti 

(1) Allo aoopo di studiare e di provare le varietà di ~te più co~;s~~­
denti alle condizioni ecologiche della, Provincia, la Cattedra. Ambula~~ dI Agri­
c'òttdta.}là jl.tltmto preSSo la 8ezitlne di BOrgo Eririo Un ~ ~. nel 
quale 'ai trovano un semenzaio cOn letti caldi, per o~te~ere, le, ~gbo~ vmetà 
di ortaggi, un, semenzaio e un vivaio di piretro, un vivaIo, di V1t~, a~encan~, ~ 
Vigneto con 120 varietà di viti per uve da vino e da tavola ed ,iUlne un VIvaiO 
di frbttìfèri. , 

Del O6fYJMMI MCJf'CJM» di cui si iniziò la coltivazione dopo l'anneseaone della 
della. Provincia aU' Italia; pE'I' alimentare l'industria del maraschino aenze: r!~re 
all' importazione - si coltivano le varietà seguenti: pencJula precoce, peMida tar· 
diva, ~ tardiva. 

Dell' olivo si coltivano le varietà: polpota (obljca) a frutto gra~de ro~ndo~ 
incoole#a (pieulia): questa dà un olio migliore e di pitJ lunga conservaZIone dI 
quello della pÌ'ecèdente. 

(I) Presso il podere sperimentale di Borgo ~izzo è stata J~ituita un~ se· 
zione antiperonosporica; inoltre vi si fanno studi per combattere Il Oapnoili8 Te. 
nébrionw, coleottero dannosissima alle marasche. 

Per la lotta contro le malattie delle piante il Consorzio agrario di Zai'a 
distribllisce notevoli quantità di antipaf"a88itari, 

(3) La principale industria locale è quella del maraschino, 
Questo pregiato liquore è il prodotto della distillazione del frutto dell'amarasco 

(Oera8'U8 M~caj, ohe cresce principalmente in Dalmazia. I vari tentativi di oolti. 
vazione fatti in altri paesi diedero scarsi risultati" non trovando l'amarasco condi· 
zioni favorevoli di clima e di terreno, che sono offerte inveoe dà.l 'lJarritoriè:l dalmata.. 

L'amarasco, se è coltivato bene, vive 25-30 anni e verso i lo-lO-neUa stazio· 
ne cioè di maggiore produttività - può dare da 30 a 35 chilogrammi di frutta per 
pianta. 

La fabbricazione del m&raachino ha dato origine da tempo ad Wl& fiorente 
inqustria i cui prodotti sono conosciuti ed apprezzati in tutto il mondo. Il maraschino 
è il prodotto più caratteristico. ma non è il solo; altri di importanza non rlÙDore 
sono il OM"ry.Brandy, ricavato anch'esso dall'ama.rasco, il Robb Ooooola, ottenuto 
dalla distillazione delle bacche di ginepro e varÌl liquori aman, ottenuti da piante 
aromatiche medicinali. 

Un'altra caratteristica industria locale è quella degli in8~i()idi, per la prepara· 
zione dei quali si impiegano i fiori delPiretrò di DalDìa.zta e del' Montenegro i:ìhe riva· 
I/~ggiano in effioacia con le migliori qualità del Giappone e della Persia. 

La coltivazione del piretro una volta era molto diffusa nel comune di Làgosta; 
ora, per il tracollo che ebbero a subire i prezzi sul mercato, viene trascurata. 

Il piretro è pianta molto rustica e non ha bisogno di soverchie cure: anzi le 
piante selvatiche danno fiori più pregiati per il loro potere insetticida. 

Nel comune di Zare. esiste uno stabiliment,Q che prepara la rin~ta polvere 
insetticida. di orisantemo (piretro), 'con una produzione media, negli anni 1927 ~ 1931, di 
~i~a 2 v.tgoni, ~tita in _ima parte aU'estero (Germania, Austria, Urigheria 
Rumenia, Olanda, Belgio, ecc.) e in minima parte nel Regno. 

Lo smeroio, e di oonseguenza la produzione della polvere insetticida, hanno su· 
bìto nell'ultimo tempo Wla sensibile diminuzione in seguito alla grande immissione 
8ul merca.to di insetticidi liquidi. 

Oltre alla polvere insetticida lo stabilimento suddetto si è attrezzato, da qualche 
tempo per i~ pr9duzione di Una soluzione concentra~ dì piretrine, cioè dell'e sostanze 
attive del Pyrethrum OiMrariaelolium, 'estratte mediante nuovo e mQ<\emo proc'e. 
dimento, e di un insetticida liquido, detto • Pil-Pal.>, 

In Provincia esistono inoltre 2 olftfloi,uno nel com'àne di Zara e l'altro in quello 
di Là.gosta. 

. . , '(~) Le, specia, i , condizioni nelle. q~lÙ.i ,si trova I~ ProvlMia" l'~~i~ .,del 
territorio e la conformazione del suolo che non consente una vasta azlone (h bom6ca 
delle aree paèco~ve, l'mpO~no 'la necessità di indirizzare l'azione zooteCniòà prtnci. 
pa.lmeÌltè al 'm~'tae"'i; q"iozitGiivo del bestiame in genere, in modo che,éon Un 
numero limità.tò di animaÌi, sia poeaibile una produzione maggiore di quella CIle ~o 
ad ora si era raggiunta oon l'allevamento di un considerevole numE'l'O di a:ìuin8tì di 
qualità. scadente. S'impone d'altronde l'allevamento di animali con attitudini speciali 
:per la 'prOd:&iòne'de'i~e'ripiù n~ atte. PrOvinèia, in ~c:ido da Poter ~'pperire 
~n me'~iprÒpr~ al faD~o' ai ~iìèitta, 'àIn\~ò nei limiti c'helo aI~ifo 
~tecUiòo, 'p6rtaio 'èJ ·sii6 ma8àiOÌlo, , 'J;o8sà consentiie. , 

Bov'ni. - La popolazione bovina non è uniformemente 'd'istn"Suit& au 'tUtto 11 
territorio della Provincia, mancando essa quasi totalmente nel comune di lAgoeta, 
fUSn éSàehdò atat({poMatblle 'bel :pà8sa'tò;. ~'delle tdlèere oonditiònidégli a,picol. 
~ri, parlare a.nbhe d8Da pit:1 'tòMesta'à"ft'reDatuta z&tédtiica ~ie in· qua'ftto ~ ... 
Ìlel'àliméiitazione., , 

Oòpo ·le appro~ m~oni'à~'1ieoniua'~a ì:JiVUlgatellldla-o.~ 
di "Ag'ricoltù:ta.,àè;Ot)iiao"tiIio~co ~ di 'proWedimètl.ti 'intt!8i'" ìtd'IiIibi'a'l'e 
le condizioni zooteoniche della Provincia, per cui alle piante 'fo~ ·.Iìta'ta'Ii~ 
una parte notevole, in questi ultimi anni fu possibile introdurre a lAgoeta un nucleo 
CODI.pd8to:da quattro bovine 'di razza ed un toro, nucleo che aegflerà il punto di par. 
tenza per l'lilterioreinéreDìento zootecnico. 

Piò'VinCl"'ao' '.iiiuffier~i dISti ~lttiaJitiéi ~nWti'D.ènè' invél'set~vole 
dèl preSehte '~cdlo }fònìfgèO~ 1ll'1af Tiéèa 'ìit~e di I h6tiZie e "di 
docuÌl'Ì'ént~òm/' o1ie l pbss6lfu '1M~rntmtterè: di 'bdm.pit;re' 1nét~pJi'èi 
ea mtéte8sanif eI8,bllr4~. 

Dalùiretto~tO fra il ooilsUinodi-latt.e iD. Proflncia, Che, da uDa:tIOJD!baria. 
statistica risulta ammontare a circa 3.000 quintaJ.i all:~o, e la produzione locale che' 
non supera il 36%, risulta con evidenza comè ii 'ii1igfi$ìaDiento dèIlà r8.zza. bO-wn~ 
esistente debba essere indirizzato esclusivamente all'aumento della-produzione «el 
latte, onde_coprire il fabbisogno locale che finora viene integrato dalla produziòne 
d'oltre oonflne (.Jugoslavià.). 

La questione il troppo importàrite per non EÌ88ere oggetto di particolare atten­
zione da parte della; Cattedra di '*griooltura, Sbe non cessa di apronare in proposito­
col favorire l'incremento della prOduzione fOr&lgera, oon l'impianto di campi dimostra­
tivi di erba medica, con la distribuzione gratuita di semenzine di foraggere, con la, 
propaganda verbale e dimoStrfitiva per l·iJitroduzione ed il miglior uso dei,fora88i 
ooncèntrati, per le razionali norme di ane..nento, per l'igiene delle stalle, eco. 

Per il miglioramento radicale delle condizioni dei bovini, in questo ultiJn+ 
biennio vennero introdotti in Provincia animali di razza pura ed istituite stazioni di 
monta taurina con riprod~ttori di razza Bruno·..4lpiM, razza che ha dato buona 
prova per le proprietà lattifere e per il facile adattamenio, Ìlia nella nùtrizione che' 
nelle esigenze 'di à1tevaméhio. ' 

La Cattedra poi, allo scopo diriavegliare UDa vaata azione di gara per il mi· 
glioramento delle oondizioni igieniohe del bestiame, ha indetto ooncorsi a premio fra 
gli allevatori per la oostruzione di sf.alle risponaenti a. cnteri ai ÙÌla toomCà 'razib~ 
naie. 

Ciò nonostante, molto resta anoora a fare per raggiungere il compimento, del 
programma stabilito. Bisognerà anzitutto rimuovere l'ostacolo principale che è datò­
dalla scarsezza di foraggi. Ogni anno dalle coste della Romagna giungono barche con 
grossi cariohi di fieno, che viene venduto ~ p!'ellllli ~lto alti. VillOllO an!li neictuali la 
siccità non permette che un taglio o due di SC&J'110 foraggio ed allora gli animali non, 
hanno alimentazione sufliciente per i IDesi invernali. 

I prati naturali ed i p88Coli per lo più non eono oggetto di adegUate cute da 
parte degli agricoltori. Da ciò la particolare azione della Cattedra per l'incremento­
delle foraggere. 

La coltivazione, foraggera pitJ cOJl1une è l'erba ùtedicé, entrata nella Pt'Atiba 
agricola, ed in via di I€mpre IIlAggiore diftaaione. 'Esa è e dom costituire la 
base della produzione forag~era in Provin9ia. Parallelamente a questa coltivazione 
la Cattèdra intende promuovere quelle della suDa. e della lupinella òve la medica 

. non ai adatterebbe' per 1e CondIZIOni del terreno. 
Equini. - Il frazionamento della proprietà rurale e la scarsezza in alcune 

pIaghe di strade rotabili, avevano favorito nel passato l'allevamento di un aiino di 
plèèiola taglia; hutioo, sòbrio e mdlf.o i'eIIilItenté; fn.glì IDUmatid«Wìie8tioi, eSsO è stato­
ilpib triIeouìato Per l'igiene, l'alirQeIntazione,l'allevainento e aopratutto per i metlodi 
d i riproduzione. Quando andò in vigore il regolamento sulla monta dei cavalli ed 88ini 
stalloni s'introdussero 2 riproduttori di rY.u::za pan(UdG, che vennero poi ellmfnatl per­
i risultati pocoso«ftU8faclmti 'ottenuti. 

Il miglioramento della produzione dell'asino potrà far sorgere nel comune di Làgo­
sta quella dei muli, che, pur avende grande importanza nell' econom;a agrar:a df'l. 
l'isola, oggi sono tutti importati. 

II cavallo, che si trova solo nel comune di Za.ra, è di piccola taglia, sobrio, 
resiStente alle fatiche, ottimo come somiero e oome animale da tiro leggero 

Suini. - In passato, la riproduzione dei auini era limitata, poichè vigeva l'uso 
di ritirare porcellini per l'ingrasso dal contermine territorio jugoslavo. In seguito ai 
provvedimenti presi dalla Cattedra per migliorare la prddozi'One·miDa. '60n l·isti'tu­
ziò'ne di stazioni di monta con riproduttori di razza ~ 'WA., cf(tgi' ttUUi tutti i 
aufui di produzione locale presentano i caratteri della razA'i&dde~ta, ti ciOè m~ 
rapido e buona utilizzazione dei mangimi, 

Ovini. - La ptJOOf'a dalmc:aIG è degenerata in '~'1ùtrattìunento 'Yttmiélle. 
vdle cui è stata sempre sottoposta, essendo oonsiderà'f.a ·tXIm'e . \Ìn 'capit.&Je . 'h ''8è'V& 
rendere senza cure nè spese. Se invece foaae stata curata, ~Ìabi1Ein'ee' perq~ 
riPrda l'alimentazione e la riproduzione, avrebbe potuto co~dere' a'P~o' • 
tutte le particolari esigenze della Provincia. 

Nell'immediato dòpoguerra la Cattedra aveva iniziato Wl'azione miglioratric& 
della razza con l'introduzione di aNeli riprodvllori bergamascIli. Ma i riaultati ohe si 
ottennero furono poco soddisfacenti perohè gli arieti bergamaschi puro sangue, di 
grande taglia, non si dimostravano adatti all'aocoppiamento oon le pecore dalmate, 
piccole e gracili e perchè oon il cambiamento di clima andavano soggetti .ne. 'taber. 
oolosi. La Cattedra inisiò allora l'introdusione della razza GenIiIe di Pùglia, ed istitul 
Stazioni di monta in tutte le frazioni del Comune. Per quànto i risultati finora ~ 
gIliti siano oltremodo lusinghieri, tuttavia, dato il periodo ancor breve di 611pe1'imeDte. 
non ai ,può ancora~ di eeaere gi'.lllti alla definitiva aolu&ione del problema. 

Forse l'uione d'i miglioramento e di aJBnamento delle pecore dovrebbe a.ere 
oontinua"ta 'con ,j!i arieti derivanti ~;incrocio' della Jl8COra dalmata èon gli arieti 
della predetta razza Gentile di PUglia. Con l'impiego di tali riproduttori sarebbe certo 
poaaibile creare una bue 88D& eèi adatta per l'ulteriore aviluppo della locale razza 
ovina, perohè ai ovvierebbe all'inconveniente della dHlerenza di taglia e ai avre},. 
bere ~tti aocl4matati e pib 1'U8tici. .. 

Pollame. - ,Nei rapporti della produzione avicoIa.la Provincia ai trova in condi­
ia,ioni poco floride. Per J»O!"'Ì. ,un riparo la Cattedra distribuiace gratuitamente agli 
ttJlevaton, salli ~oratori di ;... lt~. Inoltre, per 'iniziativa privata e con 
}'apposgio -della Cat~80no sorti pollai rasionali che, forniti di polli di raUa. 
lODO in jrado di distribuire asJi allevatori materiale sicuro e proVà&o. 

-
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lo Sapedide ...na.iaIe. - 1l! l'area complessiva del territorio considerato 
(CoIllIlll8, Zona agraria, Regione agraria, Proviocia). Le mperfioi territoriali ai riferi­
aoono alle Cirooaorizioni &mDlÌDÌ8tratÌve eaiatenti al 21 aprile J9S1-IX. 

Nei Comuni nei quali al 21 aprile 1931-IX. erano ultimati i oalcoli delle aree 
eaeguiti dal Catasto geometrico, SODO litate assunte le mperfioi territoriali risultanti 
da detti oalcoli. 

Per i Comuni nei quali le operazioni stesse nOn hanno avuto inizio o SODO 
anOOl'a in corso, l'acoertamento della rispetti\ra mperfi.oie fu eseguito oon accurata 
plaoimetrazione delle levate di campagna dell'Istituto Geografico Militare, debita. 
mente &giornate nelle Cirooeorizioni comunali al Il aprile 19S1-IX. Si tratta pu 
tanto di oifre ohe hanno l'approssimazione propria del metodo impiegato. Per ila 
metodo di planimetrazione adottato, cfr.: Istituto Centrale di Statistica - .AJmali di 
Statistica. - Serie VI - Vol. xxvn (Relazi0D6 del Capo del Reparto Statiatiohe 
Açarie e Catasto Agrario. pagg. 217 a 219). 

lo Saper&c:ie .... forwtaIe. - 1l: la parte di auper60ie territoriale deetiData 
alla produzione agraria e forestale. Compende tutti i terreof. ooltura propriamente 
detta, t" ohe dànn.o una produzione BpODtaDea utiliaabUe. 

So Sapedide ............. - 1l: la parte di superfioie territoriale ohe DOn dA 
produzione agraria o foreatale. Comprende le mperfioi oooupate da acque, fabbricati, 
tm.de, ferrovie, tramvie, eterili per natura. Gli sterili per Datura, lODO mperftoi 88IIOlu­
tamente improduttive e oompreadono le nude roooe, i ghiaooiai,le spiage del mare, 600. 
La improduttività di tali terreof ai riferiaoe al momento della oatutasione agraria 
ed è oonaiderata tale dal punto di vista agrario.forestale e può pertanto riguardare 
terreni ohe IOnO invece produttivi dal punto di vista delle induetrie eetrattive (mi­
niere. cave, aaline, atapi da pesca. 800.). Per le Provinoie ancora prive di Catasto 
geometrico, la 8Upel'fIoie improduttiva è stata ottenuta. in alcuni oui, per differenza. 
In tali oasi, U dato deve cooaiderani come appro.imativo. 

4. RIp.rtidaM della ....................... - La mperfioie agraria e fore­
"'e viene ripartita nelle seguenti quaZtId cl' coltura: 
8~ (semplici, conpiantelegnoae);p-cR~(aemp1ioi, COn pian. 

te legnoae);praR-pcuooZ' ~ (semplioi, con piante legnose); f'CIIOOl' ~ 
(aemplioi, con piante 1egnoeeh ~ legnoN 'PfCÌtJZUzaI#J; bcMclK (oast.agneti da 
frutto, altri boaohi): ~ ~ (-.nplici, con piante legnose). 

L Semi""'''' - I ~ comprendono tutti i terreni aratori e in genere 
tuW quelli destinati alle coltivazioni erbacee. 

Si hanno ~ eempUot, quando in essi non esistono piante legnose, oppure 
v .. ne e8Ì8t0no in numero 0081 limitato ohe la loro area d'insidenza. (proiezione sul 
terreno della ohioma oonsiderata a maturità) copre meno del lS % della mperfioie 
del aemiuativo. 

Si hanno Hminatitli con piom. ~ (ooIIura promNouG di ~te erbaoee 
e arboree o arbustive, agrarie o fOl'8ltali) quando l'area d'ioaidenza. di queete oopre 
pib del lS %, ma non oltre il IlO % della IRlperfioie del aeminativo. 

.. Prati, III"""" . ,....u ,....aL - OompreDdoDO i terreni ohe. almeno 
per un periodo di tempo non inferiore a lO anni, non veagoDO lavorati e SODO uti­
lizzati esclusivamente, o quasi, per la produzione di foraggio. 

Ove il foraggio venga raooolto eaolusivamente a mezzo di Ifaloio, ai ba il 
praIo permanente. 

Ove U foraggio venga utilizzato eaolusiva.mente a mezzo del bestiame paaoo­
lante, senza oioè falciatura, si ha. il ptJIICOlo permanente. 

Sono praU-paICOli perma1167&ti quelli ohe normalmente dànn.o uno sfa.loio pri. 
maverile e veagono poi utilizzati oome puooli per il reato dell'anno. 

Nei terreni a pasoolo BOno compresi anohe i terreni boaoati e oespugliati Dei 
quali il pasoolo del bestiame ha. maggiore importanza. della produzione legnosa. 

La distinzione tra prati, prati-pascoli e pasooli permanenti, ~ e con piante 
legno8e, è fatta in base a.llo ateaao criterio indicato per i I8JDina.tivi e cioè: area. 
d'inRidenza minore del lS 010, o compresa. tra il 5010 e il 50 %. 

7. CoItare J..-- spedeIiznta - Le colture legnose specializzate BOno rappre­
sentate dai terreni ooltivati a piante legnose agrarie larboree od arbustive, o e8Olu­
sivamente (oioè senza promiaouità oon piante erbacee) o prevalentemente (area 
d'inaidenza mperiore al 50 % della mperfioie): oliveti, agrumeti, mandorleti, frutteti, 
gelseti e aimiJi. Fa 800eZione al uiterio della prevalenza dell'area di inaidenza, la 
vite, dato il mo speciale portamento. Essa si qualiBca oome ooltnra legnosa specia­
lizzata (vigneto) quando le oaratteriatiohe looali di impianto e di ooltivazione SODO, 
localmente, proprie del vigneto. 

.. lacoIti .. odaaiwi. - Comprendono quei terreni quasi sterili ohe, pur Don 
aft'rendo una produzione agraria o forestale nel senso ad essa norma.bnente attri­
buito, dàmw, pur tuttavia, un qualohe prodotto spontaneo di legna o di erba, 
quantitativ&Idlmte assai limitato rispetto alla unità di superfioie. Vi si oompren-
1Iono le rupi boscate, i gerbidi, le brughiere, alcuni relitti fiuviali o marittimi, e 
quelle mperfioi ohe furono già pasooli e vennero successivamente dilavati o se~ 
lIteriliti, o furono già boaohi e dipoi ridotti in condizioni di grave deterioramento. 
00Bl da offrire una prodwsi-me legnosa unitaria insignificante. Vi appartengono 
altraal i terreni pita lIIJperficiaIi, a roooe pzeaaoohè affioranti, o saltuariamente amar-
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genti, ohe non oonsentono se non una produzione assolutamente mIDlma, e j ter­
reni ooperti interamente o per la massima parte da. sufirutici. La distinzione fra 
'ncoUi procluttifJi semplict o con piante Zegn086, si basa sul oonsueto oriterio dell'area 
di insidenza. della loro vegetazione legnoss. 

l. Boec:IU. - Tutti gli altri terreni - oioè quelli ad eaoluaiva o prevalente pro­
duzione legnosa (legname da opera, legna da ardere, fasoine e carbone) o a 
produzione di oorteooe, resine, moohi, ghiande, pinoli, eco., foglie e fraaohe per 
mangime o per ooncia - sono boaohi. Tali BOno oonsiderati anohe i • par"ht ., quando 
l'area d·insidenza. delle piante arboree oopre pita del 50 % della loro mperfioie. 

Sono oompresi nei bo8Ohi - ma. tenuti distinti - i ~ eia frullo. 
Nei riguardi dei boaohi, il Catasto Agrario si limita a rilevame la superfioie, 

eccetto che poi oastagneti da frutt.o, pei quali esegue anohe la rilevazione delle 
relative produzioni. Ogni altra rilevazione in merito alla ripanizione delle superfioi, 
delle apeoi, forme di governo e oorrispondenti produzioni, è oggetto del OataBto 
ForulGle in oorao di fOl.'Dl8.zione a oura dell'Istituto Centrale di Statistioa. I lavori 
inerenti a tale Catasto sono affidati al personale tecnioo della Milizia Forestale. 

Le rUevazioni delle produzioni del legname da opera, fasoÌDe e carbone, 
oortecce. resine, moohi, 600. come IOpra, nei prati permanenti, prati.pa.aooli parma.· 
nent.i e paeooli permanenti e negli inoolti produttivi, BOno pure oggetto di detto 
Catasto Foreatale. . 

Nei frequenti oasi di aoaraa densità o di produzioni unitarie molto limitate 
(graduali paEa.ggi alle qualità di ooltura. «pascolo oon piante legnose» e a incolto 
produttivo con piante legnoll8.), la precisazione della qualità di ooltura • boaoo » 
preeenta, come è noto, diffiooltà considerevoli (ofr. • Aggiornamento del Catasto 
Agrario e aggiornamento del Catasto Foreata1e.) (l). Tuttavia, la identità dei 
oriteri diaoriminanti delle singole qualità di coltura seguiti per la rUevazioni dei 
due Or.tasti, Agrario e Forestale, e il collegamento tra i rispettivi organi di rileva: 
sione, OODII8DtonO di ridurre pratioamente al minimo eventuali discordanze n~i risulta.tl 
delle rilevazioni. 
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lO. Ci8ciban. - Indica se il territorio del Comune giace, prevalentemente, in 
montagna. in oollina o in pianura. Tale indicazione. stabilita sulla base di caratteri 
prevalenti. deve essere oonsiderata oome sintetioa e approaaimativa. 

Il. Poaizioae.-.rafiCllo - La latitudine e la longitudine BOno riferite al*Oentro 
prtncipale del Comune, intendendo per tale quello ove ha sede il Munioipio. 

I dati di latitudine e di longitudine sono eapreaai oon l'approaaimazione di l'. 
La longitudine è misurata dal meridiano fondamentale di Roma. (Monte Mario); è 
preceduta dal eegno (+) se è orientale, dal segno (-) se è oooidentale. 

12. AIIImItri.. - Per m<INima e mmima, ai intendono le quote al_ime­
triohe, mMBÌma e minima, sul livello del medio mare, fra quelle indioate ~elle levate 
di campagna dell'Istituto Geografioo Militare . 
L'~ ~ è generalmente valutata oon apprezzamento a vista 

aulle levate di campagna dell'Istituto Geografico Militare. Talvolta ai è oaloolata 
planimetrioamente 8Ulle levate ateaae, in base a.lle porzioni di territorio oompreae tra 
ie IRlCceaaive curve di livello. 

La quota altimetrica del aentro ~ è riferita alla soglia della Chiesa 
Madre o a q1U'lla della casa Comunale. 

ISo p ......... - Si riportano i dati del Censimento 21 Aprile 1931-1%. 

PopoZa.ione prwente o cii fatto. - È ooatituita dalle persone ohe al momento 
del Censimento ai trovavano pruenU nel Comune, aia ohe avessero in queeto dimora 
abiIuale. o vi aveaaero cI'morG temporanea. 

PopoZa.ione agglomerata. - È quella ohe abita nei oentri. - (Per oenm ai 
Intendono qaei raggruppamenti di popolazione ohe vivono intomo ad un luogo 
di raooolta - uuachieaa, una BOuola, una stazione ferroviaria o tramviaria o di servizi 
automobilistioi, negozi - oV\J aogliono ooncorrere gli abitanti dei luoghi vicini, per 
ragioni di culto, istruzione, affari, 800.). 

P~ 1IpM«I. - È quella ohe abita nelle case isolate in campagna. In gene­
rale è oomriderata. popolazione sparsa anohe quella ohe abita in pioooli raggruppa­
menti di case (casolari, fattorie, eco.) privi di un luogo di raooolta, a meno ohe oon­
siderazioni apeoiali non permettano di ravvisare in questi luoghi, dei centri nasoen ti 
o in via di formazione. 

Popolazione ruidente. - È ooatituita dalle persone aventi la loro cUmora aMo 
euale nel Comune. Elsa comprende sia le persone ohe alla data della rUevazione 
erano pnsenti nel CoIllune (con dimora abituale), aia le persone ohe ne erano 
~ CI&f87IR. La popolazione residente viene considerata come popoltKione 
legale fino al censimento auooeaaivo. 

14. • Popolazione .,.-icoIa. - Si riportano i dati 'JYI'Of11'Uori del Censimento agri. 
0010 19 Marzo 1930-vm. 

Saoondo il Censimento agricolo, la popolazione agrioola oomprende .Ie persone 
ohe sono proprietarie, U81Jfruttuarie o affittuarie di terreni o ohe conducono aziend, 
agrioole. pastorali, forestali, floreali, ortioole, di allevamento animale o ohe sone 

(1) PW l oaal speaIaU o per ulterlorl preaI8uIonf cU d8ttalr110. si rinvia U lettore alle I8Ir\1f'DtI pubbUoulonf: JrInoBTDo DJ AGBlOOLTUlU, INDUIITIW. ID (JoJOlllJWIO. _ CaIG8Io A.grtJrio. - Vol. VI­
IDtrodulOJ18 - Roma. ~15. - lIr1'r1vro OE!CTB4LB DJ 9TA.TJ9TJOA. -A.~ OalaMo A.f17"Grlo e lormaAone Calas10 8'orMale. - (Roma, ~28.VJ): OalG8lo aqrarlo _ I/IIruftma' .ll(/tnunU"1l :per " lUCI 
~ Qzoolare Do 86 del 6 Dlllaio 1980-VJU (Roma, 1980): O~ (I(1I'IIrio - rllruftorri awNnU1:I1l per la N<I lor'I'IIIlIIIInw _, OIroolare Do ae del 6 maa10 19300VUl (Roma. 1980): Cata., 
lCIr'IIrio - BMIIp(o IX CIIIIIfomamenIo (Roma. 1980-VJU): OatGlfo CZQraIIW - E.-.no fU rileeaAoM __ (Roma. 1Il8O-VJU). 
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. tali . de' './I~ --, ... ~~..: .. come direttori o ammini. occupaè,' In aZleD ,ft manterCJ ,- o ---':--. .., e 
stratori o fattori, sia come lavoratori manuali. fiss~ o gIO~l, di ~ua1unqll.~_ 
spooie o categoria ». Dette persone si ompjcflnapft llQIIUNV" ub ~r~.~ 411!'" 
cola principale, qualora questa assorba la maggior parte della loro attiVItà o forrusca 

loro la maggior parte delle entrate. .. . 
Si considerano con ocetf~~ ~.ut>""~pe-'" 

avendo Ima professione principale di carattere non agIi colo, o n~ avendon~ alcuna, 
compiono tuttavia qualche lavoro agricolo o esercitano unI!. attivItà o f,:,nzlone con· 
Iless& ooll'attività agricola o forestale, purchè non in misura trascurabIle. 

lS. • AzieIIde qrieoIe. - Si riportano i dati protNi8ori del eensiniento agricolo 

19 IoarzO 1930·Vln. 
SeconùQ il de.tto Omllimento. apiooJo •. si, c::onsideraazi.eDda agricola... ~ue 

eUensione. di terreno destinato alla pioduziOne.1lo1'eaLe. orti~ a~c~ o for~ 
~. aa i protlottt rum. BOnO "end"" (eono esclusi soltallto l pecoll. orti oon I g.\~. 
<lini esistenti nei centri principali dei Comuni. aVa&lti una. popolaZlQDe comp1esaiva. 
ili almeno 15.000 abitanti, secondo il Censimento lO dicembre 1921, e che non ven-
dÒDO i loro prodotti) ». 

If., ....... - Si ~ i daRdefl,nitWi del Cens.nento apicolo detto. 

QUADRQ.D.. 

P. la interpretaiane di qa.to contenuto nel quadro Il, veda.nsi le presenti 
a,9VeJlt4IDIIf, da l a s.. . 

QIMIlRO, IIL. 

l. raggruppamenti· dene coltivazioni. che si trovano in tale quadro. hanno la 
loro rispondenza.' nel prospetto V col. 2, dove le singole coltivazioni si sUESegUono 
nello stesso ordine. 

Detti gruppi eono totalizzati nel quadro per indicare la ~cie compleuWa 
delle. col'tifJClllioni in atJtJicentÌarptmto. Segye la S"J~rficìe delle coltivazioni per­
manenti e cio~ di quelle che costituiecono gli orli 8tabùi (orti ~li ed orti 
familiari) e le Naie 8tabili. Tutte queste superfici integra"" (vedi avvertenza. n.2O) 
sono date al netto deDe tare e degli spazi sotto le. arbarature. 

17 •. T .... - Si intendOllO per Uwer queHe piooole, super.&ei,che natanoÌDntiUlb 
zMe per la coltura vera. e proJ>llia. perclJè. ooeupate da f08/ii. ea.peuagDe, lIfIIUieri 
poderali. eco. POBSOOO essere produttive (quandodàrmo-. protW*o di erba apoat&laea 
o di . legna) o improduttive. 

1&' Spai lOtto le arborature. - Si intendoho per tali, quelle porzioni o striscie 
di terreno che si trovano sotto o intorno alle piante' legnose, siano queste disposte in 
filari o no, e che non sono destinate alla semina. Anche questi spazi po1I8Ono essere 
produttivi (quando dà,nno UDa produzione erbacea) o improduttivi. 

19. Colture iDterca1ari. - Al n. 8 del quadro In sono registrate le superfici 
delle colture intercalari vere e proprie. Queste colture sono indicate in dettaglio nel 
qusdrooV;, cot /) delle superfici ripetute· (vedi· a~nsa D. lbl). 

Nel pP08petto In, dov& non esi81Je. un'eppoeita coloima per le superfioi ripe­
tute, il complesso delle superfici a coItivazion& intel'tlalare viene registrato fra pa­
l!eQteèi. 

QUADRO IV. 

• Saperici iDIIIsranti. - SODO considerate "integranti» le superfioi la oui 
somma si eguaglia al totale della superfioie agraria e forestale. 

Si attribuisce la superficie integrante: a) alle coltivazioni che occupano il 
teueno in. osclusività.; b) a quelle che, in consociazione ad altre, occup&DG il ter­
rello per tutto o per la maggior parte deU'annoagrario e sono considerate Colomo 
principali. in. confronto alle altre ad esse consociate. La cODliociaziunepuò aver 
luogo fra coltiva.zioni erbacee e legnose (coltura promiacua) , ira.~bacee ec;l..ulD~). 
fra Wgnose e legnos,;. 

Quindi, alle coltivazioni legnose si attribuisoe la supemoie. integrazWl quando 
_ 1I0no in coUura 80' cialiaata (Vedi avvert6D:l.& n. 7). 

Quando la coltura legnosa. specializzata non sia· OO&tituita.. da. u.r~:unica specie 
di piante (ad esempio: vigneto con olivi e fruttiferi; aranceto con limoni, ecc.) si 
attribuisce la eupE'rficie integrante alla specIe che predomina (,·iti, aranci). 

2L Superlic:i ripetute - Si attribuisce la superficie ripetuta; a) a quella, dolle 
piante consociatl', che non è considerata. come principale (alla quale, invece, va at. 
tribuita la. Rupel'ficie integrante). Cosi, ad es.: nel oaso dei fagiuoli consociati al grano. 
turco, si attribuisce lo. superficie ripetuta ai fagiuoli, nel caso di foraggflta. consociat.a 
al grano, si attribuisce la superficie ripetuta alI&. foragp:clra (coso della euperficie 
ripet.uta del prato artiftèiale nel· primo anno dI impianto), ecc.; b) alle colture intero 
oalari (ad es. gli orbai autUJIDo-vemini o cavolifiori, che seguono il grano; ecc.). 

Alle piante legnose si attribuisce la superficie ripetuta, quando esse sono 
'IOItiTabempromisotritl·· eotl t't'9I.~ & la.· lore insidenza non oopre più del 50% 
deU'a nperfioie. 

~}'eaeo, rieordato aH'a~ n. 20, di· coltll1'& legnose specialiuate Don 
ClOst~ da un'unica. speeie di· piame (ad es. VIgneto con olivi e fmttiferi, aranceto 
con limoni), si attribuisce la euperficie ripetuta alle specie non predominanti coesi­
.. ti! (lOii~i ebuttifMlÌJ:làneni)". DOncbàalla ewnmali oo1tiY8lllÌonierbaoee-~te.nti. 

op ~oltn nOBI esilia ...... apposita ooJoona per la. regiaVazione delle 
lRIpeIrl10i ripeiuDet· la· ciUe oorri,...,wEllllti SODO indicate fra parenteei. Vedasi, aà 
esempi8J> ii.~m, (~aai """"ari) e il quadro IV coL 2 (super6cie dei 
sostegni vivi). 

~ Soapi ~ - La. superfteie-, cm si riferiscono, è ripettarJ. 

23. ~.~te d.n. piaasa leP,ose. - Le superfici ripetute delle piante 
legnose di specie coesistenti in altre coltUl'8 legnose apaoia1izzate (per es. viti. nel. 
l'oliveto) si regiatrano in apposita colonna (col. 6). 

Z4. *ColtivaziODi Iep_ iD coltara ~ - Nella colonna 8, destinata a tali 
ooltiva.:z;ioni. '"' IIIOno anche registrate le 8uperfici relative alle piante sparse e 

a quelle dene tare, al fine di poter calcolare (in base al nUJDoro medio di piante 
ad et.t.aro,).,jl n~ ~J_FodelJe giaate stesse. 

• 2S: ~verse Délle·~ ....;r.-m ~~ ec:c:. - Vedi avvertenza n. 24-

26. Numero medio di piaDte .... ettaro (col. 4, 7 e 9). - Tale numero risulta da 
UUo-~. arit.meiica. poaù~'''MJ ... 8IlQDD<l .... ~iali istruzioni aU'uopo imo 
partite (l l. 

27. Forma prevaleate di eDe98lDtllto (col. 5). - La registrazione ha caratteL .. 
indicativo. 

QUADRO V. 

S~ We{zr.anti c aupel'flci ripetut.e" - 90~ ~~~IlZB n. 20. e Al_ 

.J'.~""" •• 'coltifuioaf'fcoE 'lJ, '-~"'eOItiVazioni sono ~t& 
nell'ordine dei' groppi indicati nel quadro m~' Cl'àstnmaè' contrassegnata ~U1Ì 
BDmet'O'progreeEivo (I). VOei'e'nu:tneri rernme idfmtici pet"'tuttè· tè tavole, il che 
giòva grandemente ai rai&onti e faciliterà futuriperlèzionàmentt per- eQ8t'1'lofdi 
omissioni o inesattezze. 

Ad evitare che queeta-UftifOrmità di inquadramento dià uninauffiCiente ri. 
!ieyO a speciali condizioni meritevolf 'di 8IIIlere messe in· evidenza,"si ·fà.uito aJ'PC'~ 
lite note in calce al quadto. t.mn~ ~aricmi, sulla prodnzrone dh~metW.ne 
foraggere, sulla composizione dei' prati'M"rieendati,suDaE!l!Jtr.nllÌÒne dèi')Jl'Cti'DeDe 
coltum legnose specializzate, mlle· mperftèrirrigate, sugli ol'tHndustrialf, suJmcom. 
posizionedegH erbai, sullà prcduzionediJuvir4at8vola e da CODsùmo dketto, eoe.) 
o·1Ii M!lJ1() l!oiJizie pifr dettagliatAJ nM' .omni iHUstrativi _. 

Alle coltivazioni elencate specificafmnèntè'nel1a colonna'! èeg'aono,· per'O(pli 
pupp&,. la, v.oee. .-al.tri~ g, ... .altre l. Cesi i n~o:. 9pei cereali •. : le. per le indu. 
1Wia.li •.•• .". .Ie,.pnjngee, da, (I1'&Itella •. eec. . Tali voci ~ ~VMioni 
che in genere sono di I!e~ e apes.sodiu-.·~a. Tutilwia, .q,*­
taluna di esse abbia una maggiore importanza... se ne fa cenno specifico in nota 
COn la indicazione dei relativi dati di superficie e di produzione. 

Per le cortivazioni dal n. lO al Do 3i. e cioè patate e tutti gli'ortaggi, è da 
notare che esse possono essere sia in pimÒ campo che in orli Vulustrùùi. N'on ai 
pone alcuna nota se sOno in pieno campo. Bi 'fanno annotazioni speciftcilie a pi8di 
del· quadro se sono, fu tutto o in parte, fu orti iDdustrialì. 

Le produzioni· di foraggi BOnO espr888e in quintali eli Deno nomaalè (vedi 
avvertenza n. 36). 

Per gli altri 1io8chi. (n. 95) non si dà là produzione (vedi' avvertenza n. 9)­
Solo per lo strame si indica la produzione in nota al quadro. 

29. *Orti familiari - ·F'1Ori - ·Coltivaziooi 0I'DIIID8Dtali e per &oada verde - ·Pillllte 
Ol'II8IIltIltaU - *VivaL - Per gli orti familÙJ.ri (n. 37), per i lì.ori (0.38 e 39), per le 
ooltivazioni ornamentali e per fronda verde (n. 40), per le piante ornamentali 
(n. 88 e 89) e per i vivai (n. 93), la Rroduzione b'Uidiciata in tialore (migHàia di lire). 

a, ~-..-,- Ogni eoliivallione,Jepoa.:è$tint.a, in· s~ ca), 
e in promiscua b). Da·notal'e elle, nelle.oom.e lo .\~,reletiVe alleo ..... fi.ilJip~ 
vengono registrate, non solo le superfici e relative percentuali delle coltivazioni le­
gnose promiscue, ma anche quelle delle coltivazioni legnose· in altre colture spe­
oializzate (peri nel ml'lieto e viceversa; susini nel ~eto o viceve1'Sb; ecc.). 

Gli altri prodotti da coltivazioni legnose (legna da ardere, da carta, da pali, ecc.), 
che non pollSono trovare sede di registrazione nelle colonne del quadro. vengono 
registrati a piedi del quadro stesso, con una chiamata in corrispondenza alle co­
lonne 11 e 12. 

:u.. .• &"''1' • tMa!. ia .... .J,.r-m. eT. ___ ...aio ciel T IJT Pie 1823-1828 
(col. 11). - La prodUtoÌOBfdotale per illlellS=pio 1923·'2&- base-.di riferimento per 
i confronti catastali - è stata ottenuta applicando la produzione media unitaria 
nievata pelaessennio dètto, aIrunica superficie di sicuro accertamento che è quella 
del 1929. Cia si è reso necessario per diverse considerazioni e, specialmente, per 
la incertezza e inesattczn. delle superfici registrate dalle statistiche agrarie nei 
singoli anni dal 1923 al 1928, nonohè per le comp)e.'J8e variazioni di superfici, a 
se~ito delle frequenti modificazioni delle circoecrizioni amministrative comunali e 
provmciali. 

È da tener ~ che, neUs Iooole Il (Prootncia. Regtoni, Zone). le ci".. 
r~ alle colonne Il e 12 (produzioni totali), talvolta non corrispondono eaaIIa­
mente cù prodotto tIella BUperflcie (001. 3-5) per le rispettive produzioni unitariè 
(col. 9-10) a caU8G dei neces80ri arrolondamen.'i (cù decimo) deU8 cifre di de#t 
produzioM unitarit. Le BtMldette produzioni totc.di, Mppruentano invece, uattamenll 
l'à 80mma delle oorriBponàenti c#r8 di produztoM totale dei Oomuni componenti lE 
Zòne, delle Zone componenti le &gtoni. delle Regioni compol161lti la Pf'OtJincia. 

32. *.lle tue, ripoà, iaco1ti, ec:c:. (N. 48 dell'eìenco). - Le cifre della produzione· 
(indicate nelle 001. 11 e 12) si riferiscono alla produzione accessoria di foraggio 
specificata nel quadro VIT, col. l, sub A). 

QUADM) VL 

U. ·ProdazioU'l totale iD bue a1 ~to wUtario mec1io del ._..-io 1923-28. 
Vedi avvertenza n. 31. 

34. Cereali. - Il quadro intende specificare le vuriazioni nella pmduziooe 
unitaria. dei diversi ceroa1i, in relazione alla diversa qualità di seminativi in cui si 
ooltivano (semplici, oon piante legnQSo, sotto le colture legnose specializzate). 

So *CenrIi ...... - CompJ!8Ddone la segale, l'orIO. l'a.vena e gli cÀa'i c:ertICIU 
eveBiaali. 

QUADRO VII. 
aL *n- ........ - La produzione è data in quintali di ,... fIOP'IfICÙ6 e 

oieà- a.equivalenti di fieno di buon prato naturale polifita aacillUo. 
P8l' la prodllZione aooessoria di foraggio sub A), vedi avvefteDU,· Bo 32 •. 

(1) Cb. ISTITUTO CUTaALB DI Sr.A.TISTI04 - Reparto Catasto A8rario. - CIrcolari Il. 66 e Ilo" 
Ul 6 lD8IDdO 11l3O-vm. 



TAVOLA I 

RIASSUNTO DELLA PROVINCIA DI ZARA 

T AVOLA I·bis 

RIASSUNTO DEL BESTIAME DELLA PROVINCIA DI ZARA 

TAVOLA II 

PROVINCIA DI ZARA - REGIONE UNICA DI COLLINA 

Zona agraria xx - Zara, Làgo8ta 
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Tav. I. 

J OOMmU' 

i zoo • :a_GIONI • 
j AGRABIB 

• 
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Riassunto della provinoia di ZARA 

lLIPAB'lIZIon DlILLA. 8UPDl'IOIB AGlLAlUA. • J'ORlI8'ULJI (11.10) 

~ OOHUU BoII4III boOm A8IWW. DIftO- TUBI. 

POPOL.UlONE 
(0eDIIIm. Il-IY-ltS1.1X) 

-----:"1-----1 • '~LI LI 1oM.OD ROD1Iftn'I .~.iLII D1I'I'fIVA !fOUA» 

~~% ~I·e: ~I % ~ ~,: -~-~-.~I--:-I,--~--~,--%~I.--~--~%--.I----.~,-%--I~~--~-%~Ir--N-.-o,-%-I---N-.-o,-%--II 
-:--1------=-----41-.--1-, - • --. -f---y-- --. - --,- l"t --1-1 - 1I1--u-l"t --11- II 17 18 --1'- --lo--ll--jf.,..,....,'-~j-...,III~II--,-lI.=-- 14 -,-, - -:-;e 
Ili 
1 • 

REGIONE AGIWUA DI COUJNA 

l ~ ..•.••• _ .. lO Il.1 '18 Il.6 1.225 ISO. 1 410 U.II - a.8S8 '1.4 5.111 ~'.' 180 IV. 5 .... n. 1.m 8.. 1.889 8.11 

2 Zara_ ••••••.•••• 6110 Il'.1 095 110.6 1.121 n.1 1.SS5 Il.' 001 1,00.. 5.417 61.6 288 110.. 5.'15 61.1 18.614 III.. 17.910 IIl,~ 

.,. I.,. 711 I... I." I •• G I.IM l.... - c.m .... m 'OO.C 11.111 •••• • .... I •• ' 1'.'11 100,0 

Riassunto del bestiame della provinoia di ZARA 
Tav. I-biI. 

J BOVINI BQUINI 8UINI OVINI (lAPRINI 

COKUNI 

j KAnI OAULLl MULI 
ZONB :s RBGIONI 

~.iLII V~ • TO'f.t.LII Alm lopra • • ~.iLII TO'f.iLII ToTALlii 

i AGRARIB nOI ~.iLII 1Opr& 
B.uLDO'I'T1 l'anno 

I 8 aonl 
:;" 

Ili N. I % ~,% ~,% ~ I % ~,% ~,% ~ % ~ I % ~,% ~ % N. , % N. 1% 
l • I -'---'--'---7-1~-'-~-1-1-~-1-'---14---"-~-1-7-1~-a-~-1-l-~ -I-a-'" -u-i'Q 

REGIONE AGROlA DI COUJNA 

Zona a,rar.a XX. -- Zara, La,o.fa 

l ~ .......... - - - - - - Z37 22,2 - - - - 94 1',2 aa 88,1 202 44.8 " 20,1 695 17,6 185 81,7 

li Zara ••••.••••••. 700 100,0 514 100.0 lO 100 •• 832 71,8 303 100,0 348 100.0 451 82.8 18 lI,l 249 55,2 34 79,1 3.262 82,4 26 12,3 

CompIeao cl.". Pt'OfIlnda 7. 100,. 114 100 •• 1. 100,. 1 .... 100.0 la 100,0 -100,0 MI 100,0 1.1 100,. "1 100,0 CI 100,. 3.M 100,. 211 100,0 
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Provi noia di ZARA • Regione unioa di COLLINA ... Zona agraria XX • ZARA.LÀGOSTA 

L Dal""'" Tat7 II . . 
I. 

(OeDIbD. Il-IV-19I1-IXI 
•• ~~!!_C~ 

(06DIIm. Il-IV -1I.1-IX) 
.. l'bJlO~~~(-) 

(Ceatlm. IIIIJ'. lO- -1lIII0-VIII) (~~~k, •• B .. '!fJme i,") 
(Ollllllm. AIP". 10-m-l1111O-VIII) 

......... : OomUDIlIDo a 6OOab.N. - .b. - Ooa 0C$iIJ d .... lCIIeoIa ra ......... 8U 
IDo~ ........ da 101. 1.000 • • - • - JdDClJale, JIDriIII .N. '780 BoeW: 
Pér 11m {terrltorlale III • 1.001. 1.000 • • 1 • 1.710 In compl_ •••• I.M' J'lnoa 
dll.pert. agr. donlL l" • 1.001. 8.000 • • - • - Per limi f terrI&ortaIe SB da O •• , 0.10.. 01111 • 10,01. 100 _ _ '5 lIIIuiaI • • 1." Vitelli ...... 

AlIJI0IIL11I.878- Spalla "O • 8.001. 6.000 • • - • - dllIlpert.l .. r. e foreR. BI lO lOtto 1'_ N. 80 

• 6.001. 10.000 I I - I 0.61- 1 , ..... 81 1laDzette.maue 
~ • 

I 10.001 _ •• 000 I I 1 .. . ellonache .• I 81 

~ ......... 1' .............. 
: ~~,. - I 080 _=1_ 100 _ I 

~.=:-.... : ì4t·i· C '1:' 41 ii Olt 600 I • JIeIIIade: ., 8 
I •• 001. 10.000 - « • 

onal .... , VIICClIe • • • •• In CompleliCl • • • • li .• I • I \ """ • _. 168 • 600.01 - 1.000 - _ I SI4 • 6.01. lO 1 lIIUId e buoi • _ 
Per limi {territoriale 1'8 I 10.001' 100.000 I 

dlll1per1 ... r.etorea 186 oltre 100.000 I 

« 

«&~."""de" Pro~«._) 

1!IUPB~ 

<~ 

• -
I -

, 

I -

• - In CompiellO .... Il. 11001.10 

. '" o,. .,. 

<' 

% DBLT.A 
8 ..... 8t1PIIBn0lll 
nOIB 

- I 106 oltre 1.000 I • 1 GaJrJDl . • 111 TonIll e tori .. ,1 
<> « -' '«"< , .... ,~ .. ~ .' 'h~ 

< < 

SUPBUIOIB DTlIG:B.UfTB 
SUPB.UJ~ lUPB'.rUU 

;(eoBue lIPOR """''''·_te) I!CII&ITaQIqI ........ 
QUALITÀ 

DI COLTUlU .gr. terrl· 
p 

COJmVA;lONI 
ett.rI -}-_. .~~ ~ à1Sre cotr1lr81 ID ooltura te promlIcua <-.> 

totale ='far:. l " r memO 
fOrme ett.rl r~oJ ett.rl l~ ... --- phate,~ -- ,_~IJtr .... dI --~--I~: l Il 3 ,4 l I • 4 • . , . . "1----1--.- --.-

1. 8emlutl" • • • • • 
I. Prati permanenti . • 
8. Pl'I&tI-pucoll perm. • 
,. Pucoll permanenti • 
6. Colture Illnolll ape­

cJaIl .... te ..... 

700 

118 
848 

1.4U 14,0 13,4 

118 O,, 0,9 
2.m BI,3 SI, 

l.U4 12,8 12,2 

1. Cftreall . • • . • • • • . I 086 
I. CultlTazloDl Induetrlall • -
8. Altre coltlvadoDl . . • • 278 
4. J'oraI1Iere. • • • • • • • 128 
6. RIposi con o _ palC. ~62 

Totalt colttv. ~. .itII 

4S,B O;~ t 1tl ••••• - I.~ ..... 
18,11 '.6 
8,S 1,:: I. OIlTl ••••• 
4,S O. 8. Aaruml ••• 

"'.Il '~'ii," ~ .'1 l. Gelai .•...• 

1.008 '4,0 0.'78 lalberellI - - - -- - - - - - - -
1" lO,' 128 p. ventc - - 810 (l) 
- - - - - - 18 (I) 

- - - - - - 1.278 (I) 

BoIcbJ fmtto •. 
O. jCaltalnetl da 6. ColtivadoDl permanenti 

6. J'ruttlter1. . • • 05 1,8 188 m. venu 84(") 80 1.072 (') 
7. altri bOlCbJ . 
8. Incolti produttivi. . 

'fo&all ••• 

212 
4.673 44,1 4S,4 

11--_.-:60_2 ~ ~ 

"............... .......... . • . . Il.'' JOO,O ~' 
I. a*Pttrtole JiDprodiIttha • • . . • . . 11-...,.,..;4~17 ,3 

.. lele tini......... . . . . . . . . 11.11' 100. 

Semlll.,,'" 
S • .."W, • _ piIIIIU ''''''' 

1 Frumento { tenero (I) • • • • 
2 dUfO •..•.. 
8 8egalo •••••••••••• 
, Orso ••••.•••••• 
6 ATena ......... . 
6 BIlO (rllOne). . . . . . . . • 
7 G { mIIlenlO . . • 
8 rauoturco clnquantluo.. 
9 Altrl cereali . • . . . . . . • 

IO lIarb.bletole da lacohero .• 
11 Cana- {aeml . . . . . . • 
12 .... tiglio .....•• 
18 Lino { leme. . . . . . . . • 
14 tiglio ..•••...• 
16 Tabacco .........• 
18 Altre coltlTwonlllldUltriail. • 

17 Patite (t). • • • • • • • • • • 
18 Fave da aeme • • • . . • . • 

1 ~ l'aIIluoll ....•...•.• 
,_ e.et <tI •••••••••••• 

21 C1cPlchle. . . . . • . . • . • 
!II .Lut.lcohl. ("). • • • • . • . . 
28 Luplnl. ......•.••• 
114 PIteW ...••••.•••• 
26 Veccla ..•..•....•. 
28 Altro leg~nOl8 da lI1'8oella . 
27 .J4\IIMIII fl'lllObJ.cJUllIIClare (I). 
28 Alparagl . . . • . . . . • 
19 Caroloft. . . . . . . . . 
l!I) Cardi. IInClCO.bJ e IPdaDl 
81 OevolL .....•.•. 
91 OaTofHIori. • . . • • . 
al Clpelle e .u (II). • • • • • • • 
l' PomQdori ("). . . . . . • . • 
86 Poponi El 008_1 . . . • . • 
86 Altri 0r:.e!" . . . . . . . . 
87 Orti fa 1(0) ••••••• 
38 Fiori (0) { rooill ("). . . . . . 
811 e fOlllo da profum. 
40 Coltlv.om. eperfroud" Tenle(-) 
n Altro ooltlvazlonl. . . . . . . 

'2 Prati amcendatl (I.) • • • • • 
48 Id. Id. (anno d·!mp.). • 
44 'Erbai: annuali (IO); Intercalari • 

Blpoal con o ._ pal8Olo. • 
T"re e 1])1111 eotw le arboratare 

..,tale ..• 

p,.."pratf."....IJGH ... "'" 
s.mp/W" _ ..... ,..... 

'6 P.ratl per .... nelltll. • . . . • • 
<&8 Pntl-Pl",,11 penuaneutl • • • 
47 Paecoll ~nqtl .••••• 
d Nelle tare. rlJlOII. Incolti, eec. (-) 

Taro ..•••.•••.••• 

108,0 1,6 (I) 06 0,6 

30,0 0,8 (') 8 0,1 
149,0 l,' - -
81,0 0,'1 - -

288,0 Il,3 

88.0 0,6 
(I) 28,6 O,S(I) 
(') 22,6 O,S (I) 

83,2 O,, 

• 
12 0,1 

~ .,~ 

8 0,1 

,. 

(I.) 21.7 D,li (II) - 82 0,8 
(II) .2.2 ',1 88 0,4 

8.2 0,1 
61.7 .1.6 

6<&.0 O,S 
5,0 •. 

108.0 l,O 
6,0 .. 

18,0 O,S 
02.0 0,6 

288,0 S.I 

1."'t,0 M.O 
--.----

118 0,9 
2.m ",8 

8 •• 

6.SM 10,9 ....... --......~ == 

(urtl .. ~·at ~) lp. '.~ .i~ 6, ~ ornament. 20 1,6 - - -
7. Tart' e lPl1 IlOi I ar-

S.~ 
7. VlnLeaDDetI,-. (") 1 0,1 - - -

borature ••••..•• 288~ 8. Dl't'enenelletare. ................ " .. 1.474 100.0 :~ 
__ pL.eco.(") - - - - -, ,8.!rare •••••• < .lOII 8,1 

8. ColtiT. liltercalarl. • • • (78) I 6,3-
1 ........ - ..... 

--- --- '(")PGbna .u.v. ~.: 
M. MIlo. - (I) Ylvai. 

14,11 12,' 14.2 16,1 

8,6 
7,2 
8,8 

11,1 

80.4 
8,9 
9,2 

,.a 
17.0 

0.8 

8.7 

48,6 -

46,0 -

12,0 
2,7 

0.11 

8,6 
7,2 
8,8 

11,1 

0,0 0,0 

,S. 81_.~5, ~ 
.>1.', r ••.• 
46,0 48,0 

1ì,OI12.~ 
2.7 3.~ 
0.11 O,. 

1.1M 

CoIfIIN ........ (-) 
a) ......... ; 6) <".,.... 

8:802 8:621: VIti •••••..• { :~ ~It~ 1.008 1.11 

807 S80 61 011,,1 • { G). • • 

1.~: l·m: Aranci • { :~ : : : 
- - 64 • 6) ••• 

2.0S4 2.827 66 KaDdarlnI. .• • { G) • • • 

: ::: { .~ ... 
68 LbDouI • • • • •• :):: 

- 611 ....... _. {G) .. 
- IO ........ - •••• ) ••• 
- 81 G-'.' { G) • • • - q_ .......• ) .. . 
- 88_e11 {G) .. . 

04- .......• ) ••• 

1~lIlil 2 ~~ I ~ ad. . ~ .. ~ ... ~« : : :-
808 . 819 6'1 CotupI.1IlIIIapaa1 { G) • • • 

2~ ~!~:: {: ... - -.,0 ...... ······ .,::: 
- ,.. 88 71 AlbJcooobJ. • { l) • • • 

71 6) ••• 

~aII -at~:........ .fl:::: 
_ _' 76 cm... . . . .. { '" if-l 06 

1." l.nl! ~ .. . : 
:, ,:JJpdo~n ••••• {~::: _ 

Ù80 l~~~:]focl •.•.••• {{ ~ . : • : 

1.001 l'm ii Noeoluoll. " • ,6):: : 
2 1,8887 2"7'81....... {Gl •.• -
< ,< .:; •• 84 ~. • • • • •• .'M 

_000 O. 86 Oanubl. • • • • • • ., . • : 

so. O so, O :: Altri fruttiferi . • { :~: : : 

.: .: Ij88 Planteorll_t.(-) { Gl (IO) 20 
~ ~ l ...... "l •. b) • • -

Alùe)llÌ.ate I8IDOIt { ') • • -111 b) • • -
,. <&111 Lo <l.OS6 l! Clllllleti. 't'IuclMttI.. al.. -

148 1.' 

0,6 

-
O,B 

)..< "IV') ,i l''' VInh""" ,.1> ••• ).. (l'l 1 
810 828 Tare. . • . • • . . . . . . 1011' i,l 

1.170 
0.226 
<&.760 

NIIe . 1.1M 1 •• _ 

...,., 
04 O&ItcIpeU da frutto. • . . • 
11&1 AlVI .,.,~ (l') • • • • . • • 

Ù!! ~ ... 
O.~!~ 4.7... ,..,..JI ...... 

-====== 

'.078 44,.1 

uil ~J 
-=== -=== 

III .,r 
========= 

........................ I ....... ' ======-

100.0 

810 8.l 

28 O,B 

28 O,S 

1.178 
U 

182 
U 

III 

-
l •• 
~;~ 1,_ 
O;~ 
1 •• 

d.6 

7.5 

1.8 

10,0 

8.1 

0.1 
0,8 
0,0 
0.11 O.' 

i1 O., 
0.2 
0.0 
0.6 
1.0 
1.2 

0,7 

0.1 

O •• 

'8.6 

7.6 
8,1 

0.1 
0,0 
0,8 
0,11 
0,4 

~ O,, 
O,~ O,,, 
0.5 
l.! 
·1._ 

O,, 

0.1 

0,1 

20.0 

- -
- -
- 2.878 

~ • .,-. - t") ''M.: 

".( d.OIlO 

7,1 
8.1 

o.~ r-> 
o.~ 
o.~ 
O •• 
O,, 

0.1 

1.088 
1.876 

-
180("°) 
M 
711 
78 
60 

"1~ 
U 
III 
62 
07 

8111 
&la 

-
-

20.0 10,0 10.0 

(II) (tt) 

(I) 7.4 % produz. marzuolo. _ (I) Nel fmtteto. _ (I) Nen'oHveto. _ (t) 20,0 % Jl!OC'III. prlmatlcce. - (") In orti lJI4U1tri~ bL 8". - C-) Id neOe colt. leCD· apeclallu. ba. I. - (') DI cui ba 6,5 ID ortllud. -
(") In orti Ind. nelle coli. legn, S~IaJlD. - C-) FaatuoJi. fave e plaem: di cui b •. 7,2 tn orti lnd. - (I,,) In orti Ind. ba. S,7. - (,I) Id. Delle cOtt. tegn. specta'tID. 1la. 40; neD' OlIveto !la. lO. - (le) 1)1 cnf hL S.2 In 
orti Ind. - (II) In orti Ind. _ ( t) Id ba. S,7. _ (IO) Preval. rose e crllantemi. - (II) Erba mtdlca. - (U) PrImo anno dl coltlvuione. - (It) Granoturco da foraaio e faveUL - (It) 6.5 % produz. per COllS1UDO dIretto.­
(II) Oltre ad una prodazioDe di q. I.3~0 nel _nnlo e q. I.3So nel 1929, dai gelsi lunlo le Itrade. - (II) Marucbeto. - (II) 1,8 % proda. ealccala. - (II) DI cal ba. 129 piante nelle tare p-oduttlve. - ("I) Piante cnv-. -
(II) Pruttlferl e viti amerleane. - (II) Altri prodotti da colture legnose, rispettiv. nel s_ennio I92S'28 e nell'anno 1929: lecoa eia ardere. q. Is.69s e q. 15.870. - (It) Strame: IlI"S·.8, q. 1.839; 1929, q. I.8S9. 

ft. - Pr_adone del .. U 

8uPBB-
PRoDUUONB (q). 8uPBB. 

PRoDUUONB ( .... ) 

media totaleln" media to&r.te In bue J'I()IB 
per Ktaro al rendo uDlt. 

J1()IB 
per ettaro al rendo unlL aom· com-

CE BEALI pl8ldva .2 OD t:l ;;- ~ CBBBALI pi .... va 

1; ii~ ~ 
lll2ll =.. I X i~ 

lll2ll 

I !X - j!! "ì "'O e&$arl ~ .. o 
~ ~ .e 

PRoD. 'IOT. 

I 
l'BoD. 'IOT. 

~lUGGI media ~lUGGI 

~Il:-11118- 1_ 
-11118 

l t I 4 

(In qnlilWl di 11_ -.ale) (-) 

1 
I~I ii -=-1 ~ii 

• • • • • l I -.- • -.--,- 1. PratI anloendaU. • • . '.4111 '.8811 ,.,....". --. ,.,.".: 

, 

1 

1 

I. 'ra_lo: l. Granofll,.., 
L - • I11III0 d'lmp. - ,~ A) "!r.:d e pMCOIl: ••••• 4.7$6 4.~~ 

al -matI'Ii a dpoao. • 22S 22! 

G) nel lemlu. .mpI. 11~ 16,1 17,0 1.832 1.1138 G) nel -'n. 1IIIIPl. 182 12,6 18,1 1.060 1.721 

.) Id. eon p.legn. 54 12,8 18,7 864 U2 . ) Id. oon p.leco • 100 9,2 10,4 117<& 1.101 

l) nelle ooIt.legn.lpeo. 01 12,4 13,1 800 851 l) nelle 001'- 11IIPl.lptO. - - - - ------- -- ••• --.ai -- ----
8." 

'l'oiale ••• .. 11,1 11.1 . ... 
Totale ••• I.,. U,l I._ = = = 1= - = 4. C ....... mino,." (-) 

l. Rt.o (rUon.): a) nel ..... n. 1I8IDPl. IlO 8,1 8,8 1.848 1. '&E 
G) ncl eemln. lempl .• - - - - - .) Id. con p.l"n. 114 7,8 7,8 087 7~ 

b) Id. con p. legn. - - - - - l) nelle eolt.lep.epee. O 8,7 I1.S 51 08 
--- -------- --- -- ---- UN '1'CItalt • • • - - - - - 'Iatelt .•• III '.8 8,' ..087 

8. BrtIaI annuali 810 82.!1 . . . . .) nelle _ predattlft • • • 33 33 '. Id. Intenalul ••.• - - .) nel bcMc:III • lOtto ala. 001-
6. PratI ~eutl ••.. - - -........... 3.8v9 s.~ 
8. PratI·puooU penMDenti 1.178 1.17e 

01) lIIII'lncald predatd ..... S!III : B)dalla~~ r;u 
". Pueoll permanenti ••. 0.220 8.117e C) dalle da 
8. Prad. -. di fora_o O.Ii<&2 0.00<1 (f .... e coIletd) (I). • • - -

---
•. 111 

D) dalle cImaIure, .......... 
'foIale ••• 11 .... fruc:lle, fronde, -. (I) • r.sp r.6ss 

===- = li) cIqIl straaù (qu. -=Ile, 
_~. ecc.) (I) •• ror ro. 

Per e$taIO della npedcle (I) o--u .,.,,' .. _ ....,..,. fW 
lI8ftrla e r-tele. . . . 1,8 1.' 1'''''' __ Ul ".. ..... 

1*) Yedl • AvveTtenze alle tavole -: pafl. 3. 
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TAVOLA III 

COMUNI DELLA ZONA AGRARIA XX· ZARA, LÀGOSTA 

1. Làgosta 

2. Zara 

l! - Catasto Agrario (Pro,·. di Zara). 
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1. LÀ GO STA 
B:.GJONB -AGB41U4 DI COLLINA 

TOlI 111 ZON-A -AGUSU DI ZARA, LÀCOSTA 

11! B. POJlOlafo~~-rirlJ 4 •. ........,..~Je(~ Il. Be.".me (*) 
I. IMIl ... 1N/fI:l (0euIm. Il-IV-11181-IX) (CeneJm • ..,. 111- -1930- ) (Ceoalm • ..,. 19.m-J.I8O. (CeuIm. 1181". ll1-m-II18O-VUJ) 

rr-le: 00II CIIIIQIIIIoDe acrloOla Ia~!f._ BoriDi ••• N. BoriM: JrJaoIIaIe : -fHaIIIMa prev. del terrlt.: &ula ooll_ ID compJeuo • . • •• 1.710 
l'IIIIIIIme lIGII1IIIoa { lat. • 42* 46' Pw tm" {*errltorlale 3B IDcomp~ ••.• 881 FIno a 0,25 ba. N. 2 da 20,01 a 50 ba. !f. 29 F.ql1Ùli •• 1a'7 Vitelli • Yitelle 

del CeDtroprlDc.M lODI. +4* 27' dlllUpert. 1181".' lo_t. 33 Per tm" {territoriale 13 da 0,10 I 0,50 
AaJom. 1.681 -8paraa 149 dllIlJMIl'f. ..,. e forest. 13 I 0,51 I 1 

1,01 I 3 
Alu..trfa1/lD'1111U11ma m. 400 ........ : I 

.~ . O 1.189 00II .............. I 3,01 I 6 ID ooaQIIeuo • . • • • 
ciel territorio prnal.I"')' 100+200 Pw tm" {territoriale aB .~: . 5,01 I lO 

ID compJeuo . • . . W I 10,01 I 20 del Centro princlpale (*) • 1\ dlmpert • ..,. eforett. 33 

= 
n. - 8a,.ade .. "ue (1_) m. - 8apedkle del MIIlIndvl (1_) 

I I SUPBUIOIB " DIiLLJ. 
ettarf IIUPBIIPlCIE 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 
I - I 50,01 I 100 I . 5 lOtto 1'_ .. 111'. 
I - 100.01 I llOO • IlaiDl. • . . I 101 

llaazette, _ 
I 26 I I 1 

.~ •• I 200,01 I 500 I I « I I 1 ()yjui .. VaccIae • I 
500,01 I 1.000 I 

... I 
I 85 I I 1 MaDd e buoi • I 
I 71 oltre 1.000 I I l a..ruu ... 181 ToreIIl e tori. I . 

I· . 8UPBR:rICIB RIPBTUTA 
SUPBRFIOIB IlfTBGRAlfTlI ' 

coltlva8oal JecDoIe 

-
----

QU-ALITÀ. 

DI COLTURA quaUtl di eolturl 

I~ 
atlr· 

_pUcll :te 
e 

toreet. 
lepoee 

-6-
l • -a-

terr!. 
'torIalI -.-

COLTIVAZIONI 

% DBLLA 
8UPBR- SUPEBl'ICIE 
FICIB 

ettari I ~ f:l. 

1---------~1---------1·--~2~- 8 , 

COLTIVAZIOlfI (colture l8lPlOl8 apecIaIIaate) In altre colture lo co1hra 

I I 
% In ~ forme letm·epeeIaIlIalB. me: pcoaIaoualB.~ ettarf colture piante preval. ettarf piante e$*ari piante 

11 ______ . _____ 1 ____ lpeclaI. perba. di aIlev. per ba. perha. 
l I 2 ---.- ---t -- ---,-- ---.-- --7 - ---8-- ---.-

l. SemlDatlvl ..... 181 71 89 
2. Prati permaueDtl . • - - -
8. Pratl-palCOH perDI. • - -- 1.225 

1,1 1,7 
- -
- -

1. CereaIl • . • • • . . • • I 
2. Coltlvallonl IodUltrlall •. I 
8. -Altre ooltlvuloDl . . . 
4. FOIIIII&er8. • . . . • . 

20 22,6 O,~ 
. Solt~".i "'vi . _ _ _ _ _ 

~ 3,3 0,1 I Ù2~ 4. PalcoH permaneDtl . 91,0 B3,l 
5. Colture llllDOI8 lpe-

cIaIlDate ..... 44Ml 480 9,0 8,' 

l {Viti ..... '.1 _2921 63,6 6.816 a1ber.n~ - - - -

2.0UvI • • •• '.1 _1461 31,1 123 p. ve_nto - - - _ 
3. Asmmi • I - - - 23 (I) i 
-l. GeIII • • •• ., - I - - '- - 336 (") 1 ---18, ZIS,B O,, 

6. Ripoli con 0_ pasco 

1'otaIe coltlv. avvlcend. 
6. I caotapetl da 

BolCbl frutto... 
3~33i 

- - -
7. altri bolChi . 3.338 65,3 62,11 
8.lDeoltl produttivi .. - - - - --- --

5.Fruttlferl .. ··1 - I - I - . - - 87(1) SIi 
6. PIante OI'II&IIIent. , - 1 - - - - - - -

7. VlvaI'C&IIII8t1,ecc'l' - 1 - - I - - - - -
O. Coltlvallonl permanenti 

(orti etablU. rllaleatab.) 64 60.1 I, O 
7. Tare e lpuli .otto le aro 

!'ataIe • . • I... l'l~ 
...... lIJIII'Ia e '.r .. &ale • • . • • 100,0 ... ~ 8. Dh'erte nelle tare, I l' 

_ .. empL,eoo.(*) I - - - - - I - UUl 

borature • • . • • . . 12 13,6 0,9 

~ 9. Super4cle improduttiva . • . . . . . 189 3,6 

•• ,.,.. IenIt.rlale . . . . . . . . . ' .• 1 100-;G 

9. Tare • • • • • • ~21 4, si 
_ _. 1--1-----'1 (I}FormaalJev.prev.: .... wftlo. _(") Id.: .... v..., •. 
I __ e •• ,'" .' 100,01 ,. 

8.,eraele .... 1 ...... '1===-=I'OO,o::!: 
8. Coltlv. IDtercalarl . .. . - ! - I 

V. - 8uperllele e produdooe delle _. eoHivadODI 

QUALITÀ. DI COLTURA 

B 

COLTIVAZIONI 

SUPBRFIClB (1929) 

Iotesraote ripetuta 

PRODUZIOlfB (In qulotaU) I t. SUPBRFICIE (1929) Il PRODUZIONB (ID qulotaU) 

media per ettaro t'tale In bue : IotelraDte ripetuta Il media per ettaro totale In bue 
• r8lldlm. UDlt. :;31'" QU.u.ITÀ. DI COLTURA al rendIm. UDlt. 

i ,; i I8Il8IIBIo 1928-118 I 19211 l' &i' - 1i ~ tell8Dlllo 11128-"" I 1""'" ..: O' 
j i~ j!.~ lulla luper40Je 1::=1 ii ~ B 3 i~ 3 ,. J luDa IU~oJe .... ~!1 ii 
~ ;j ~ !j ii i ii ii t:;~ I~~ ! __ O_OIl_TI_VAZI_OlfI __ I __ ~ __ ;_i _~ __ ~_i ii ! *i ii ~;~ li! 
• -,- 6 -'---'---8---'- lO 11 l' 1 2 8 4 5 6 7 8 • lO 11 l' 

Semlna,fuI 
S.mpliei , _ "",,.,. ~H 

C.I"'r. re ...... (*) 
G) ""'''''''; b) JII'OIIIWu 

1 FrumeDto { teoero 
2 duro • 

18 0,3 - 15,2 15,2 18, S 248 211 '" VIti { G) ('). 50 . b) .. 
292 6,' 2,~ 

51,1 61,1

1 

48,4 I 
7,5 7,~ 

U.9I5 18.551 -
3 8eaaJe. 
4 OrIO. 

0,1 (I) 6 0,1 10,0 9,2 11,~ 51 OHvI { G) 
62 • b) 

7,5 1.088 8,7 92 

5 Avena. . . .. ., 
8 Rllo (rllone). • . . . . . 

~ Granoturco {=:~!r.DO . . 
9 Altri oereaU . 

lO Barbabietole da luccbero 

g Cauapa { ~r::~' 
18 LIDO {aeme . 
14 tllIUo . 
15 Tabacco .......... . 
16 Altre eoltlvlZlonl IndnltrlaU . 

17 Patate ..... . 
18 Fave da aeme ("). 
19 Fagluoll ('). . . . 
20 Ceci (I). 
21 Clcercble. 
22 Lenticchie (') 
23 Luplnl .... 
24 Plaelll ("). 
26 Veccla ........... . 
26 Altre lellumlDose da lJl"aDella . 
27 LegumI freschi da sllusclare 
28 Aaparagl. 
29 CarcIofi ........ 
30 Cardi, flnoccbl e sedani .. 
31 Cavoli (") 
32 Cavollflorl . 
83 Cipolle e allU 
34 Pomodori .. . . . 
86 Poponi e cocomeri . 
80 Altri ortaal . . . 
87 Orti famIHarl (0) ....•.. 
88 FI I (0) { reclll . . . . . . . 
89 or e foglie da profumo 
40 Coltlv, om. e p. froDda verde(*) 
401 Altre coltlvulonl . . • . . . 

'2 
'8 

" 
Prati avvicendati . . • . . . 
Id. Id. (aooo d'lmp.) 

Erbai: anuuaU; Intercalari. . . 
Ripoli COD o seJll& palCOlo. . 
Taro e spull sotto le arborature 

Totale . 

P ... tl, " ..... ·JI08c •• JI08c.".rm. 
S""pliei • _ ",..,. z.,..o.. 

'5 Prati permaueDtI . . . . 
48 Pratl'PllcoH permaueutl . 
'7 PaICoH permaueutl. . . . . . 
'8 Nelle tue, riposi, IDcoltl, ecc.(*) 

Tare ........•.... 

Totale . 

1 
8 '0,1 

lO 0,11 

8 0.11 

8 0,1 

-. 

56 l,l -

5' l,O 0,6 

8 0,1 

---E~ 
Il 1,7 

=--

1.225 24,0 3,1 
8.866 66,8 

12,0 
11,0 
8,8 

9,0 

7.3 

19,6 

0,61 

12,0 
11,0 
8,6 

9,0 

7,8 

19.8 

0,6 

;,11 
0,5 

17,1 

0,8 

s.~ 
O, u 

12 
88 
86 

72 

22 

1.100 

30,0 

8.760 
1.832 

:: Araocl . { :1 
66 { G) 68 llandarlnl . bi 

67 { G) 68 LImoni . . bi 

:g .Altri a,ruml . { :1 
81 Gelai { G) 82 • b) 
83..... {G) 
84 ......... • b) 

:: PerI. . . { :1 
~ CotolDi e meIacraDl { :1 
;~ PelCbl . { :1 

_ 88 ~~ -Albicocchi . { :1 
_ 2~ : 8u11n1 . UI 

;: CIlIegi . { :1 
~~ llandorll . { :1 
~~ Noci . UI 
81 N occluoll . { G) 8!1 . b) .. 
88 F1bl {G) .. 
54 c . b) ('). 
85 CarrubI .. . . b) . • 

80,0 88 {.) 87 .Altri fruttUeri . b) 

(') 

:: PIante OrDllDeut.!*) { :1 
~ .Altre pIaote llllDOte { :1 
91 Carmetl, vIochetl .. G) 

2' 98 VIvai (*) . . G) 

40.~ 
1._ 

Tare . 

Totale. 

BeacIII 

940 Cutagoetl da frutto . 
96 Altri boICbl (I) • 

'l'aeaI •• 

22 0.4 
__ ,O 

= 

8.338 65,3 

l .•• ,~ 

== 
== 

1.10 , .... 
= 

23 0,4 

23 0,4 

336 6,6 0,1 0,1 0,1 30 -30 

87 1.~ 0,5 0,6 0,5 34 S4 

87 i,d 0,1 
- -

12 o,~ 0,1 

67 1,3 2,4 2,4 2,4 184 

67 1,3 0,1 0,1 0.1 4 , 

67 1,3 0,4 0,4 0,4 30 -30 

67 1,3 0,4 0,4 O,, 30 80 

67. l,' 0,9 0,9 0,1 

1,8 
- -

8 0,9 l,e 1.8 

(') 15 O,d 8,8 8,8 3,~ 50 -50 

C") C') 

(I) NeU'oliveto. - (') In orti industriali nelle colt. legn. speclallu. - (') Id. ha 46; oelI'ollveto ha. IO. - (') PrImo lODO di coltivazione. - (') 1,2 % produz. per CODlumo diretto. - (') 10,0% produz. euiccata. _ 
(') Piante nelle tue produttive. - (') Altri prodotti da colture letplOlle, rilpettiV. nel -.mio 192"28 • uell'&DDO 1929: legna da ardere, q. 4.480 e q. 4.480. - (') Strame: 1923'28. q. 202; 1929. q. 202. 

CEREALI 

SUPBB-,n_-=-PBo.::;:::DUZI=:;::O:;_~(~q·:!'),--.1I SUPBB_D_-=PBo~~D.::UZI~O::'-~('iq::':·)=~1 
nOIE media totale lo ~ nOIE media total.lo ~ 
10m. per ettaro a1l1!114. UDlt 10m- per ettaro al nodo UDlt. 

pleulVi 1 o $i' ~ OBR:8ALI pl __ ~ o ~ $i' ~ 

19211 !... I li~ I~ 1~ 1~ a ~!_~ I ... _~ 
ett;n I ... ..I~ "'1 ettarf !ì ~ .! 8 8 

2 I '--0-- --:;,;=-'-11-------:1,------1-"',-. ,-(\ -IT 
I. Framenfo: .. G ...... rco: 

G) Del eemlo. tempI. '16,8 18,8 161 181 G) Del aemIo. aempl. 
b) Id. COD p.lep. 7 13,1 14,6 92 1~ b) Id. conp.lep. 
c)nellecolt.lellD.lpec. - _ _ _ _ c)DelIecolt.lep·Ipec·I_ - - -_ 

'fotaIe. . i---u -11,-. -11,-9 - .. - -i7i- TvaII. . . 

Z. RIao (rIaolll): 

G) nel aemlD. _pl. 
b) Id. con p.lellD. 

= === 

--f-------
Totele . .. - - - - -

- - - - -
1=-=-.= 

4. C • ....,. minori (*): 

G) Del eemlo. lempl. 3 lO, O 12, O 30 3e 
b) Id. _p.lep. 1 10,0 11,0 lO 11 
c) nelle eolt.lean. epec. ~ 8,7 11,3 52 6lI 

'1'otaIe ••• ---u ...... 11,11-"W 

m.- ................. 

FORAGGI 

(ID qulotaU di lIeDo Dormale) CO) 

1. Prati avvicendati. . . . ../ _ I -~ 
2. Id. Id. &ODO d'lmp. _ _ 
8. Erbai aoouall . . . . . .. _ 
'. Id. lotercalad. 
5. Prati perlD&BGtI •• 
8. Pratl·puooll penMDeuti . 
7. PueoII perm&llmtl. . . . 
8.ProdULa~.dlf~0 . 

!'ataIe • . . 

3.760 '.50( 
1. 755 1. 76 
1:101 _. 
== 

P"""-zio ... -.... di '"","io: 
A) dai prati e pucoIl: . . . . 

.) Del IemlnatiYi a riposo. . 
b) Delle tue produtthe. . . 
c) nei boecIù • lOtto altre col· 

taleIc- ...... . 
4ij oect'''*'tI produttivi . • 

B) cIaIJa JMIIIIa dei cereali (I) • 
C) dalle barbabietole da zuccbero 

(fcIglle • colletti) (I) . • • • 
D) dalle cimature. .aerbature, 

u-be, fJoode, ecc. (l) • . . , 

26 

Per ettaro clelia nper8cle 
&8I"arIa e fore.tale. . . . . • 

B) <ÙIlU atnmi (locHe oecche, I 
~, JICC.) (I) •.•. I ro 

1.1 l,I! (1) ~ .,1"""""'/# ~ Hr r.z ... RMriou hl ~. 

(*) Vedi • AvveTtenze alle tavole.: pag. 3. 

j 
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]bçIOl'f. AGIU.IIU. DI COLLINA. 
2 •• ZARA 

T •. III. I.-Dd ..... Zol'fA A88AIIIA DI ZA.U, LÀGOSTA. 
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